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I. INTRODUZIONE E PANORAMICA

Sviluppi politici ed economici del 2023

Nel 2023 hanno continuato a farsi sentire gli effetti della 
guerra in Ucraina, ma anche le ripercussioni tardive 
della pandemia sulle catene di approvvigionamento. 
Come conseguenza, in Svizzera è aumentato il costo 
della vita. Nel nostro Paese il rincaro si è sviluppato più 
lentamente rispetto a quanto avvenuto in altri Stati – in 
particolare dell’UE –, ma con risvolti molto concreti per 
tanti cittadini. Nel 2023 la Banca Nazionale Svizzera ha 
aumentato più volte il tasso guida. Il tasso ipotecario 
di riferimento è passato dall’1,25% del dicembre 2022 
all’1,75% del dicembre 2023, determinando un aumento 
della	pigione	per	molti	affittuari	e	tassi	più	alti	per	i	pro-
prietari che hanno stipulato un’ipoteca. Nell’anno in ras-
segna anche la crisi energetica ha continuato a far sen-
tire i suoi effetti, in particolare con l’aumento dei prezzi 
di luce e gas in molte località. I premi delle casse malati 
– specchio dei costi della sanità – sono saliti in media 
del 6,6% e, per il 2024, è previsto un ulteriore rialzo 
medio dell’8,7%. 

Con l’entrata in vigore della maggiorazione IVA, dal 
2024 i consumatori dovranno inoltre fare i conti anche 
con una nuova voce di spesa. 

In altre parole, molti cittadini sono attualmente alle prese 
con una riduzione sostanziale del loro potere d’acquisto. 

Alla luce del contesto descritto e in vista dei prossimi 
aumenti, nel 2023 il Sorvegliante dei prezzi ha ricevuto 
molte più segnalazioni. Rispetto all’anno precedente, 
di per sé già eccezionale, con 2775 segnalazioni, si è 
registrato un aumento di quasi un quinto (17.2%). Visto 
il perdurare di questa situazione complessa, il Sorve-
gliante dei prezzi si aspetta un 2024 altrettanto intenso. 

Attività 2023

La prevenzione	 è	 il	modo	 più	 efficace	 di	 proteggere	 i	
consumatori e l’economia, in particolare le piccole e 
medie imprese, dagli abusi di prezzo. All’interno di que-
sta sua importante attività rientrano diverse misure che 
garantiscono ad esempio una maggiore trasparenza, 
l’avvio e il mantenimento di ottimizzazioni del sistema, 
la stipula di accordi amichevoli prima di un aumento 
dei prezzi e lo sviluppo di strumenti di regolamenta-
zione sostenibili al	fine	di	fornire	alcune	linee	guida	per	
l’andamento dei prezzi. 

Di seguito viene riportata una selezione dei principali 
progetti del 2023.

Trasparenza,	sinonimo	di	fiducia	e	sicurezza	

Prezzi dei carburanti

Lo scoppio della guerra in Ucraina nella primavera del 
2022 ha fatto registrare un forte aumento dei prezzi 
dell’energia, e soprattutto dei carburanti. La Svizzera 
non è l’unico Paese a sospettare che questo rincaro 
possa essere determinato, almeno in parte, da un au-
mento dei margini lungo la catena del valore. Per questo 
il Sorvegliante dei prezzi ha svolto un’osservazione di 

mercato sull’andamento dei margini nel settore dei car-
buranti. I risultati, basati su dati del 2022, confermano 
quanto rilevato delle autorità della concorrenza di altri 
Paesi europei: il rialzo dei prezzi del carburante osser-
vato nel 2022 non è riconducibile unicamente al rincaro 
del greggio, bensì anche a maggiori margini, in partico-
lare	per	le	raffinerie.	Basandosi	sui	dati	a	disposizione,	
il Sorvegliante dei prezzi non ha invece rilevato un au-
mento sistematico dei margini nelle stazioni di servizio, 
pur riscontrando alcuni indizi relativi a una dinamica dei 
prezzi asimmetrica, con ripercussioni negative sui con-
sumatori (cosiddetto fenomeno rockets and feathers: i 
prezzi al dettaglio schizzano come razzi quando i prezzi 
dei fattori di produzione aumentano, mentre scendono 
lenti come piume quando questi ultimi diminuiscono).

Stazioni di ricarica per auto elettriche

Il mercato delle auto elettriche cresce molto rapida-
mente: per questo nel 2023 è diventato imperativo 
puntare a una maggiore trasparenza dei prezzi delle 
stazioni di ricarica e contribuire così al buon funziona-
mento della concorrenza. Per migliorare la situazione, 
il Sorvegliante dei prezzi ha redatto un programma arti-
colato in cinque punti (best practices), di cui promuoverà 
e seguirà l’attuazione.

Teleriscaldamento

L’interconnessione tra i mercati energetici e la crisi del 
settore hanno avuto ripercussioni anche sui prezzi di 
acquisto dell’energia per il teleriscaldamento. Per otte-
nere una panoramica delle tariffe di questa tecnologia 
in forte espansione, il Sorvegliante dei prezzi ha svolto 
un’osservazione di mercato a livello nazionale. I risul-
tati	fungeranno	da	base	per	verificare	i	prezzi	del	teleri-
scaldamento ed eliminare eventuali tariffe abusive. Vista 
la crescente importanza del teleriscaldamento, questo 
primo rilevamento nazionale assume un carattere di ri-
flessione	fondamentale.

Prodotti (bio)

L’aumento dei prezzi degli alimenti preoccupa molto la 
popolazione, come dimostra il numero di domande ar-
rivate al Sorvegliante dei prezzi nel biennio 2022/2023. 
Frutto della discordia sono in particolare i prodotti bio. 
Nell’ambito di un accertamento preliminare, il Sorve-
gliante dei prezzi ha perciò interrogato i sei maggiori 
rivenditori al dettaglio di generi alimentari sui margini 
ottenuti in riferimento a questi prodotti. Nonostante una 
collaborazione talvolta complicata, i primi risultati par-
lano chiaro: di norma i prodotti bio creano margini di 
profitto	relativamente	elevati.	Il	Sorvegliante	dei	prezzi	
ritiene che alcune questioni fondamentali non siano 
ancora state chiarite; pertanto, nel 2024 proseguirà ed 
estenderà gli accertamenti già intrapresi nel settore dei 
generi alimentari.

Pubblicità online  

In un mondo sempre più digitale, anche la pubblicità 
online si sta trasformando. A guadagnarci sono le grandi 
piattaforme mondiali. Ma anche nel mercato pubblicita-
rio svizzero si sta muovendo qualcosa: per ottenere una 
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panoramica completa di questo sistema complesso e ri-
levare eventuali problematiche, il Sorvegliante dei prezzi 
ha quindi condotto un sondaggio rappresentativo, che 
ha permesso di individuare le conseguenze di questa 
svolta per le imprese. A spiccare tra i risultati è la posi-
zione dominante sul mercato di Google dal punto di vista 
della concorrenza. Il Sorvegliante dei prezzi approfon-
dirà anche l’eventuale insorgenza, in futuro, di problemi 
giuridici che rientrano nella sua sfera di competenza e 
adotterà le misure del caso.

Accordi amichevoli: agire prima che sia troppo tardi

Nel 2023 il Sorvegliante dei prezzi ha concluso 9 accordi 
amichevoli, fra cui quelli con La Posta SA e Alliance 
Swisspass.

La Posta Svizzera SA

A causa di costi sempre maggiori e di un volume di cor-
rispondenza in costante diminuzione, dal 2024 La Posta 
prevede un rincaro delle tariffe a carico dei clienti per 
oltre	180	milioni	di	franchi.	Dopo	aver	verificato	l’importo	
in questione e a seguito di intense trattative, il Sorve-
gliante dei prezzi ha potuto ridurre l’aumento previsto 
di	69	milioni	di	franchi. La maggiorazione delle tariffe 
riguarda anche le lettere e i pacchi spediti con posta A 
e B; è tuttavia importante notare che con l’affrancatura 
online	si	beneficia	di	uno	sconto	di	1.50	franchi.	

Trasporti pubblici / Alliance SwissPass

Nell’anno in rassegna anche Alliance SwissPass ha pre-
sentato al Sorvegliante dei prezzi una panoramica degli 
aumenti previsti, che riguardavano in particolare una 
crescita sproporzionata per gli abbonamenti generali 
(AG) di seconda classe. Con una serie di trattative molto 
serrate il Sorvegliante dei prezzi è riuscito a correggere 
parzialmente gli aumenti preannunciati, che saranno 
dunque meno drastici di quanto inizialmente previsto. 
Il prezzo dell’AG di seconda classe rimarrà quindi sotto 
i 4000 franchi, consentendo così agli adulti e ai 25enni 
un risparmio di circa 12	milioni	di	franchi. Il rincaro è 
diventato effettivo con il cambio di orario 2023/24. An-
che nel 2024 il settore venderà carte risparmio per uno 
sconto globale di almeno 37	milioni	di	franchi	a bene-
ficio	dei	passeggeri.	Con	queste	misure,	il	Sorvegliante	
dei	prezzi	permette	ai	clienti	di	beneficiare	di	un	rispar-
mio complessivo di circa 50 milioni di franchi.

Nuovi e più ampi strumenti di regolamentazione

Il Sorvegliante dei prezzi ha individuato una necessità 
d’intervento nella sua prassi in materia di regolamenta-
zione a livello di contrassegni di parcheggio annuali e 
trasporti pubblici. 

Per quanto riguarda i trasporti pubblici e le misure tarif-
farie, l’attenzione è andata a quanto sancito all’articolo 
81a capoverso 2 della Costituzione federale, ovvero 
alla «partecipazione in misura adeguata degli utenti». Il 
compito	di	quantificare	questa	partecipazione	spetta	al	
Sorvegliante	dei	prezzi	che	–	dopo	aver	verificato	tutti	i	
fattori rilevanti – è giunto alla seguente conclusione: con 
un’occupazione normale del 50%, le entrate deri-
vanti da abbonamenti e biglietti non devono essere 

superiori alla copertura dei costi. Se viene superato 
il margine di tolleranza previsto, il Sorvegliante dei 
prezzi può intervenire per garantire l’adeguatezza 
delle	tariffe.

Fino ad oggi le tariffe dei parcheggi sono state valutate 
sulla base di un confronto fra capoluoghi cantonali. A 
causa della sempre crescente differenza fra le situazioni 
dei vari Comuni, questo metodo ha però mostrato i suoi 
limiti e si sono imposti un ampliamento e un’integrazione 
del sistema. Il Sorvegliante dei prezzi ha perciò deciso di 
sviluppare un modello di costi per la determinazione di 
una tariffa di parcheggio consona partendo dal principio 
di copertura dei costi. 

Interventi sistemici 

Anche nel 2023 il Sorvegliante dei prezzi ha lavorato in-
tensamente, a livello sistemico, nel settore della salute. 
Qui di seguito sono riportate le principali attività svolte.

Nell’anno in rassegna il Sorvegliante dei prezzi ha re-
datto due parametri di riferimento nazionali (benchmar-
king) basati sui costi per l’ambito ospedaliero di cui si av-
varrà per formulare raccomandazioni. Il benchmarking 
riguarda tutti gli ospedali acuti e psichiatrici, ossia oltre 
200 istituti. Standardizzare le raccomandazioni tariffarie 
per le degenze nei confronti dei Cantoni ha permesso 
di ridurre il numero di tali raccomandazioni, dato che il 
tariffario si applica all’intero territorio cantonale; questo 
però non ha impedito di indirizzare circa 60 raccoman-
dazioni ai Cantoni. Il Sorvegliante dei prezzi ha fornito 
inoltre numerosi pareri al Tribunale amministrativo fe-
derale in merito a tariffe mediche e ospedaliere con-
troverse.

Per quanto riguarda i prezzi dei medicamenti, nel 2023 
si è posta l’attenzione sulla determinazione del prezzo 
dei generici, sull’ammontare dei margini di distribuzione 
e agli incentivi generati, nonché sul potenziale di rispar-
mio nella somministrazione fuori etichetta (off-label) dei 
medicamenti. 

Da oramai 14 anni il Sorvegliante dei prezzi chiede l’a-
bolizione degli incentivi responsabili dell’aumento dei 
prezzi nell’ambito dei margini di distribuzione. Le corre-
zioni del sistema devono in particolare far sì che i mar-
gini non dipendano dal prezzo del medicamento. Così 
facendo il Sorvegliante dei prezzi stima un potenziale di 
risparmio	di	circa	400	milioni	di	franchi	all’anno.	A	fine	
2023 il Consiglio federale ha deciso di adottare misure 
per un risparmio complessivo di 60 milioni di franchi, che 
entreranno in vigore a metà 2024.

Grazie	 alle	modifiche	 di	 ordinanza	 (ordinanza	 sull’as-
sicurazione malattie, OAMal; RS 832.102 e ordinanza 
sulle prestazioni, OPre; RS 832.112.31), dal 1° gennaio 
2024 ci si attende un risparmio di 250 milioni sui prezzi 
dei medicamenti; tuttavia, questo risparmio dipenderà 
in particolare dalle differenti aliquote percentuali (più 
elevate) per i pazienti che senza una reale necessità 
medica continueranno a prendere un preparato origi-
nale. Da notare che questa misura non è inserita in un 
pacchetto globale. Purtroppo, altre importanti misure di 
risparmio sono state sospese, come per esempio l’uti-
lizzo fuori etichetta di alcuni medicamenti richiesto dal 
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Sorvegliante dei prezzi in applicazione del principio di 
economicità. Stando alle stime dell’UFSP, in un unico 
caso	ben	noto	questa	modifica	avrebbe	già	permesso	
un risparmio	di	circa	150	milioni	di	 franchi,	 senza	
ripercussioni di tipo qualitativo. 

Al momento non si assiste solamente alla mancata at-
tuazione delle misure di contenimento dei costi, ma an-
che	alla	volontà	di	ostacolare	tali	misure	fin	dal	principio	
e di adottare invece, più rapidamente e facilmente, prov-
vedimenti che portino all’aumento delle tariffe in fase di 
formazione dei prezzi dei medicamenti. Fra queste si an-
noverano in particolare le regole per i prezzi e gli sconti, 
che	sono	tutt’oggi	ancora	confidenziali.	Il	Sorvegliante	
dei prezzi si oppone con forza a questa mancanza di tra-
sparenza,	che	in	definitiva	porta	all’aumento	dei	prezzi.

L’ascesa repentina dei premi delle casse malati richiede 
la rapida adozione di misure di contenimento dei prezzi. 
Le	misure	che	il	Sorvegliante	dei	prezzi	ritiene	più	effi-
caci sono riportate nel punto 2 della parte II.

Nel 2023 il Sorvegliante dei prezzi ha raccomandato 
misure per un totale di 1 miliardo di franchi. Poiché nel 
settore della salute sono spesso coinvolte somme molto 
elevate, le decisioni sulle raccomandazioni vengono 
spesso prese solo nei periodi di riferimento successivi. 
Nel 2023 sono state attuate raccomandazioni del Sor-
vegliante dei prezzi per un totale di circa 200 milioni di 
franchi a favore dell’assicurazione di base.

Sensibilizzare il settore pubblico e le imprese parastatali 

Uscire dallo stallo che paralizza le riforme

Nel 2023 il Sorvegliante dei prezzi aveva chiamato il set-
tore pubblico ad adoperarsi per uscire dallo stallo delle 
riforme sui prezzi, particolarmente acuto nel settore sa-
nitario, ma individuabile anche nel settore energetico. 
Mancanze	di	questo	tipo	alimentano	infatti	 l’inflazione.	
Un esempio è quello delle tariffe per la rete elettrica, che 
ricevono un indennizzo sproporzionato per il capitale 
investito. Nel 2022 il Sorvegliante dei prezzi aveva già 
raccomandato al Consiglio federale di adeguare i para-
metri di calcolo nell’ordinanza sull’approvvigionamento 
elettrico. Ad oggi ciò non è ancora avvenuto, anche se 
il Consiglio federale ha prospettato un adeguamento en-
tro il 2026. Secondo l’analisi del Sorvegliante dei prezzi 
vengono sistematicamente presi come riferimento tassi 
d’interesse troppo alti. Durante la fase pluriennale carat-
terizzata da interessi bassi, le maggiori entrate derivanti 
da questi tassi hanno permesso ai fornitori di guada-
gnare dai 300 ai 400 milioni di franchi all’anno, senza 
che venisse preso alcun provvedimento. A maggior ra-
gione, non è quindi chiaro perché il calcolo delle tariffe 
si sia invece basato sui tassi d’interesse maggiorati a 
partire	dal	2022.	Per	gli	utenti,	fino	a	nuovo	ordine	tutto	
ciò si traduce ancora una volta in un aumento di 57 mi-
lioni di franchi all’anno.

Nel 2023, oltre ai compiti di prevenzione sono notevol-
mente aumentati anche i compiti in risposta a situazioni 
specifiche.	 Nell’anno	 in	 rassegna	 il	 Sorvegliante	 dei	
prezzi ha trattato più di 600 segnalazioni obbligatorie 
secondo gli articoli 14 e 15 LSPr e svolto circa 60 ac-
certamenti sugli abusi secondo l’articolo 6 LSPr, con 

una crescita rispettivamente di circa il 10 % e di quasi 
il 70% rispetto all’anno precedente. La maggior parte 
delle raccomandazioni riguardava le tasse per l’acqua, 
le	acque	reflue	e	i	rifiuti.

Tasse per acqua, acque reflue e rifiuti

Nel	2023	il	Sorvegliante	dei	prezzi	ha	verificato	oltre	350	
emolumenti rientranti in questa categoria, trattando circa 
il 15% di casi in più rispetto allo scorso anno. Per poter 
svolgere	questi	lavori	nel	modo	più	efficiente	possibile,	
il metodo di valutazione delle tasse è stato ulteriormente 
standardizzato. In determinati casi il Comune può pro-
cedere all’autodichiarazione ed è ora anche possibile 
trasmettere online le richieste relative a un aumento 
delle tasse. Per una maggiore trasparenza e per poter 
meglio valutare gli sviluppi a livello nazionale, nell’anno 
in rassegna il Sorvegliante dei prezzi ha inoltre messo 
a	confronto	le	tasse	di	acqua,	acque	reflue	e	rifiuti	delle	
50 maggiori città elvetiche.

In totale, nell’anno in esame il Sorvegliante dei prezzi 
ha raccomandato risparmi per circa 12 milioni di franchi 
in	 questo	 settore.	 Le	 decisioni	 prese	 entro	 la	 fine	 del	
2023 (comprese quelle in sospeso dell’anno precedente) 
porteranno a un risparmio annuale di poco meno di 10 
milioni di franchi svizzeri.

La parte III (statistiche) offre una panoramica delle rac-
comandazioni emesse nel 2023 secondo gli articoli 14 
e 15 LSPr e degli accertamenti sugli abusi secondo l’ar-
ticolo 6 LSPr.

Nel 2023, le attività del Sorvegliante dei prezzi hanno 
portato a risparmi complessivi dell’ordine di centinaia di 
milioni di franchi. Questi risparmi vanno a vantaggio non 
solo dei consumatori, ma anche delle aziende svizzere.

Altre attività del Sorvegliante dei prezzi nel 2023:

Vertice sul potere d’acquisto 

Per unire le forze e sensibilizzare l’economia ai problemi 
dei consumatori, il 5 settembre 2023 il Sorvegliante dei 
prezzi ha invitato le organizzazioni svizzere di prote-
zione dei consumatori – la Konsumentenzschutz, la Féd-
ération romande des consommateurs e l’Associazione 
consumatrici e consumatori della Svizzera italiana –, 
insieme al Konsumentenforum, al primo vertice sul po-
tere d’acquisto. I partecipanti hanno concordato obiet-
tivi comuni e una dichiarazione congiunta nella quale 
affermano che le imprese parastatali sono chiamate a 
osservare la massima ponderatezza sui prezzi e che è 
necessario uscire dallo stallo che paralizza le riforme. I 
prezzi di mercato devono essere il più possibile traspa-
renti,	affinché	i	consumatori	possano	paragonarli	meglio	
e optare per offerte più convenienti. In vista del prossimo 
aumento dell’IVA, il Sorvegliante dei prezzi si è impe-
gnato a portare avanti un monitoraggio.

Prospettive

Nel 2024 il Sorvegliante dei prezzi continuerà ad adope-
rarsi per una maggiore trasparenza dei prezzi. Il bisogno 
in tal senso è acuito dall’attuale situazione economica 
e un lavoro di questo tipo può portare a risultati su più 
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livelli; è quindi prevista anche un’osservazione di mer-
cato sui prezzi dei generi alimentari. 

Anche il monitoraggio dell’IVA annunciato in occasione 
del primo vertice sul potere d’acquisto rientra fra i temi 
principali sui quali il Sorvegliante dei prezzi concen-
trerà la sua attenzione. A inizio 2024 il Sorvegliante dei 
prezzi metterà a disposizione un calcolatore IVA grazie 
al	quale	i	consumatori	potranno	verificare	se	determinati	
aumenti sono riconducibili solo ed esclusivamente alla 
maggiorazione. Eventuali irregolarità possono essere 
segnalate compilando l’apposito modulo online sul sito 
Internet del Sorvegliante dei prezzi. Il Sorvegliante dei 
prezzi, convinto che questa procedura annunciata alla 
fine	del	2023	possa	avere	un	effetto	preventivo,	valuterà	
i dati ricevuti e procederà a una propria analisi globale. 

Un nuovo vertice sul potere d’acquisto è previsto per il 
2024 con un gruppo di partecipanti più ampio. La neces-
sità del vertice nasce in particolare dal fatto che l’indice 
nazionale dei prezzi al consumo (IPC), che misura l’in-
flazione	dei	beni	di	consumo	in	Svizzera,	non	riflette	la	
realtà dei portafogli di ampie fasce della popolazione. 
L’inflazione	moderata	calcolata	 in	base	all’IPC	non	ha	
finora	fatto	sì	che	la	pressione	(politica)	per	realizzare	
le	potenziali	riduzioni	dei	prezzi	fosse	sufficientemente	
alta e/o che l’orizzonte temporale di attuazione promet-
tesse	una	rapida	efficacia.	Nel	2024	il	Sorvegliante	dei	
prezzi vuole sostenere questa pressione con i fatti e 
presterà particolare attenzione al settore della sanità, 
alle aziende pubbliche e ai prezzi dell’energia.
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II. TEMI PRINCIPALI DELL’ATTIVITÀ DELLA SOR-
VEGLIANZA DEI PREZZI

Di seguito sono presentati in maniera dettagliata alcuni 
dei temi più importanti trattati dalla Sorveglianza dei 
prezzi.

1. La	Posta	 –	 adeguamento	dei	 prezzi	 e	 dell’of-
ferta	per	il	2024

Il Sorvegliante dei prezzi e la Posta Svizzera hanno 
raggiunto un accordo che riguarda in particolare l’invio 
di lettere e pacchi (settore servizi logistici). I negoziati 
si sono concentrati principalmente sulla portata degli 
aumenti di prezzo e sulla ripartizione degli oneri. Il Sor-
vegliante dei prezzi è riuscito a frenare notevolmente le 
richieste della Posta. Tutte le misure entrano in vigore il 
1° gennaio 2024 per un periodo di due anni.

1.1 Contesto	economico	difficile

L’autofinanziamento	 del	 servizio	 universale	 comporta	
tuttora	diverse	sfide	per	la	Posta.	Per	il	periodo	dal	2022	
al 2024 quest’ultima ha previsto un aumento totale dei 
costi di 227 milioni di franchi nel settore dei servizi logi-
stici, dovuto in gran parte all’adeguamento dei salari al 
rincaro e all’aumento dei prezzi dell’energia.

In	 particolare,	 nell’attuale	 difficile	 situazione	 congiun-
turale, il Sorvegliante dei prezzi ha ripetutamente invi-
tato le società parastatali a limitare gli adeguamenti dei 
prezzi. Tuttavia, nel valutare l’eventuale abusività degli 

aumenti, deve tenere conto dell’andamento dei costi. Ha 
quindi preso atto che non ci sono solo aumenti dei costi, 
ma anche una diminuzione del volume delle lettere e 
delle attività degli sportelli postali.

Ha quindi puntato a un’equa ripartizione degli oneri tra 
la Posta e la clientela. Il Sorvegliante dei prezzi non 
ha respinto in toto la richiesta di aumento dei prezzi 
della Posta, ma ha invitato quest’ultima a ridurre note-
volmente la portata delle misure previste.

In seguito ai negoziati, gli aumenti di prezzo sono infe-
riori	di	circa	70	milioni	a	quanto	inizialmente	pianificato	
dalla	Posta.	Ciò	significa	che	l’azienda	si	fa	carico	di	una	
parte	significativa	degli	aumenti	dei	costi.

1.2 Adeguamenti per la posta A e B

Dal 1° gennaio 2024 spedire lettere in Svizzera costa di 
più: la lettera standard della posta A (1-100 g) è passata 
da 1.10 a 1.20 franchi (anziché 1.40 fr. come proposto), 
mentre per la posta B (1-100 g) è passata da 0.90 a 1.00 
franchi (anziché 1.10 fr. come proposto).

La	lettera	«midi»	entro	i	confini	nazionali	può	ora	pesare	
fino	a	500	g	(ora	il	massimo	è	250	g).

Esiste ora una sola categoria di peso per la lettera 
grande a livello nazionale, il che comporta una ridu-
zione del prezzo per la precedente categoria di peso 
501-1000 g.

La Tabella 1 fornisce una panoramica degli aumenti:

Nuove	tariffe	dal	
1° gennaio 2024

Fino al 31 dicem-
bre 2023

Richiesta iniziale 
della Posta

Posta A, standard, B5, 
1-100 g 1.20 1.10 1.40

Posta A, B5, novità: 101-
500 g, (anziché 101-250 g) 1.70 1.40 1.80

Posta A, grande, B4, 
1-500 g

2.50
2.10

3.00
Posta A, grande, B4, 501-
1000 g 4.10

Posta B, standard, B5, 
1-100 g 1.00 0.90 1.10

Posta B, midi, B5, novità: 
101-500 g, (anziché 101-
250 g)

1.40 1.15 1.50

Posta B, grande, B4, 
1-500 g

2.00
1.85

2.50
Posta B, grande, B4, 501-
1000 g 3.65

	 	 	Tabella	1:	prezzi	della	posta	A	e	B	validi	dal	1°	gennaio	2024,	prezzi	validi	fino	al	31	dicembre	2023	e	prezzi	inizial-
mente proposti dalla Posta

I prezzi delle raccomandate, della posta A Plus e del 
supplemento formato aumenteranno di 50 centesimi 
ciascuno.

Anche altri prodotti del settore posta-lettere hanno su-
bito un aumento tariffale. I prezzi per gli invii di ma-
teriale biologico di laboratorio, ad esempio, seguono 
l’aumento delle tariffe per le lettere. Su indicazione del 
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Sorvegliante dei prezzi è stata prestata attenzione an-
che alla coerenza, così i prezzi delle quattro categorie di 
invii di materiale biologico di laboratorio sono aumentati 
ciascuno da 0.10 a 1.00 franchi in meno rispetto alla 
proposta iniziale della Posta.

1.3 Adeguamenti	tariffali	per	la	spedizione	di	pacchi

In questo settore, dal 1° gennaio 2024 sono state attuate 
misure di armonizzazione e adeguamenti strutturali.

I prezzi di listino per i clienti privati e quelli commerciali 
sono ora identici.

La maggior parte dei prezzi dei pacchi spediti in Sviz-
zera sono aumentati. Il prezzo per PostPac Economy 

fino	a	2	kg	è	di	8.50	franchi	e	per	PostPac	Priority	fino	a	
2 kg di 10.50 franchi (in entrambi i casi 50 centesimi in 
meno rispetto a quanto richiesto inizialmente).

Il Sorvegliante dei prezzi ha negoziato uno sconto online 
di 1.50 franchi per tutte le categorie di peso di PostPac 
Economy e PostPac Priority.

È importante notare che per l’etichetta del pacco non 
è necessaria una stampante: può essere stampata e 
consegnata	in	una	filiale,	in	un’agenzia	o	presso	il	distri-
butore automatico MyPost 24. Anche con questa proce-
dura	i	clienti	possono	beneficiare	dello	sconto	online.

La Tabella 2 fornisce una panoramica dei prezzi di Po-
stPac Economy e PostPac Priority a partire dal 1° gen-
naio 2024:

Fino a 2 kg 2–10 kg 10–30 kg Invii in-
gombranti

PostPac Economy 8.50 11.50 20.50 30.50

con lo sconto online 7.00 10.00 19.00 29.00

PostPac Priority 10.50 13.50 22.50 32.50

con lo sconto online 9.00 12.00 21.00 31.00

  
   Tabella 2: prezzi dal 1° gennaio 2024 per PostPac Economy e Priority con e senza sconto online

Anche altri prodotti della categoria Pacchi hanno subito 
adeguamenti di prezzo (Swiss-Express «Luna», resi Po-
stPac e resi di vendite per corrispondenza).

Un altro risultato della trattativa è che per i clienti com-
merciali con prezzi di listino, il ritiro di contenitori di let-
tere o pacchi (massimo 5 contenitori di lettere o pacchi al 
giorno)	sul	percorso	di	consegna	rimane	gratuito	(finché	
non avviene su base regolare).

La Posta ha reagito anche in questo caso ai suggeri-
menti del Sorvegliante dei prezzi e, aumentando il peso 
massimo delle lettere midi a 500 g, ha creato la possibi-
lità di inviare piccoli pacchi pagando un supplemento. In 
futuro sarà possibile inviare pacchi di piccole dimensioni 
(formato	B5,	fino	a	500	g,	fino	a	5	cm	di	spessore)	al	
prezzo di 3.40 franchi (posta B) o 3.70 franchi (posta 
A). Il prezzo è dato dalla tariffa della lettera midi più un 
supplemento formato.

1.4 Documenti e merci «International» e dogana

Gli aumenti di prezzo per la spedizione di documenti 
«International» – contrariamente a quanto richiesto dalla 
Posta – sono generalmente inferiori al 10%. La Posta 
ha deciso di non aumentare i prezzi per l’invio di merci 
di piccole dimensioni «International» (invii singoli e in 
grandi quantità) nonostante la richiesta iniziale. Inoltre 
ha eliminato la categoria «Economy» dai pacchetti «In-
ternational». Il prezzo dei pacchetti internazionali «Pri-
ority» sarà ridotto più di quanto previsto inizialmente.

Per quanto riguarda lo sdoganamento delle importazioni 
si è proceduto con un’armonizzazione: in precedenza 
si	applicavano	11.50	franchi	per	la	zona	1	(Paesi	confi-
nanti) e 16.00 franchi per tutti gli altri Paesi. Per tutti gli 
Stati membri dell’UE si applica ora una tassa di base 
uniforme di 13.00 franchi (anziché 14.00 fr. come propo-
sto). Per gli altri Paesi la quota di base resta invariata a 
16.00 franchi. La Posta ha inoltre deciso di non aumen-
tare il supplemento su determinate merci, che rimane 
al 3%.

I	clienti	possono	ora	beneficiare	di	uno	sconto	di	1.50	
franchi se pagano le tasse di sdoganamento online o 
tramite l’app della Posta.

1.5 Ulteriori adeguamenti di prezzo

Anche altri prodotti come gli invii pubblicitari non indiriz-
zati, i giornali gratuiti e la gestione degli indirizzi hanno 
subito	 aumenti	 di	 prezzo	 e	 modifiche	 strutturali.	 Per	
informazioni più dettagliate si rimanda al testo dell’ac-
cordo amichevole allegato al rapporto annuale.

1.6 Nel	complesso,	aumenti	significativamente	in-
feriori	rispetto	a	quanto	richiesto

Nonostante gli evidenti aumenti, il pacchetto di prezzi e 
misure presentato dalla Posta nel febbraio 2023, con un 
impatto preannunciato sui risultati della società di 181,7 
milioni di franchi, è stato ridimensionato.
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Grazie a intense trattative, il Sorvegliante dei prezzi 
è	 riuscito	a	 ridurre	 in	modo	significativo	 i	supplementi	
previsti per i clienti privati e commerciali. L’effetto com-
plessivo previsto sul risultato aziendale sarà di 111,8 
milioni di franchi. Nella cifra è incluso anche l’effetto 
dell’aumento dell’IVA a partire dal 1° gennaio 2024. 

2. Assicurazione malattie obbligatoria: necessa-
rie misure di contenimento dei costi 

Nel 2024, per la seconda volta in poco tempo, i premi 
dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanita-
rie (AOMS) faranno registrare un nuovo forte aumento. 
Circa un terzo dei cittadini svizzeri beneficia, già ora, di 
una riduzione sui premi. Il problema non è certo nuovo, 
ma diventa sempre più urgente trovare una soluzione. 
Intervenire con un unico provvedimento non è sufficiente 
e bisogna piuttosto puntare su un pacchetto di misure 
adeguate. Qui di seguito sono elencate le misure di con-
tenimento dei costi più efficaci dal punto di vista del Sor-
vegliante dei prezzi. Fra queste troviamo prezzi più bassi 
per i medicamenti e le tariffe ospedaliere, l’apertura delle 
frontiere, nuovi incentivi tariffari, un sistema più traspa-
rente e integrato, un tetto massimo per l’aumento dei co-
sti complessivi e, non da ultimo, un rafforzamento della 
prevenzione. Poiché gli effetti del risanamento saranno 
apprezzabili soltanto dopo un certo tempo, le misure di 
risanamento dell’assicurazione sociale malattie andreb-
bero avviate il più rapidamente possibile. 

2.1 Situazione iniziale

L’assicurazione sociale contro le malattie nata nel 1996 
non gode di buona salute. Nel 2024 i premi saliranno 
di nuovo di un buon 8%, dopo essere già aumentati 
del 6% nell’anno in corso. Fra il 1996 e il 2022 i costi 
complessivi a carico dell’AOMS sono saliti del 208%, a 
fronte di un rialzo dei salari solamente del 29%. Circa 
il 30% della popolazione fa già ricorso a sovvenzioni 
cantonali. Questa situazione è riconducibile a un con-
testo in cui vigono poca trasparenza, incentivi sbagliati, 
regolamentazioni lacunose, prezzi eccessivi e avidità. 
Sono	in	troppi	(persone	e	istituzioni)	a	trarre	beneficio	
dal	fatto	che	il	volume	delle	prestazioni	sanitarie	finan-
ziate tramite l’assicurazione malattie, attualmente di 
circa 40 miliardi, aumenterà anche in futuro. Sarebbe 
certamente introducibile un sistema che consenta di 
controllare lo sviluppo dei costi e dei premi, permettendo 
al contempo un miglioramento della qualità. Per avviare 
questo cambiamento occorre seguire la direzione trac-
ciata dal rapporto del gruppo di esperti sul contenimento 
dei costi (2017) e adottare un pacchetto di misure stret-
tamente coordinate. Il rapporto, redatto su mandato del 
Dipartimento federale dell’interno, riporta una lista di 
ben 38 proposte per contenere la crescita dei costi a 
scapito delle assicurazioni malattie1. Di seguito è ripor-
tato l’elenco delle misure che il Sorvegliante dei prezzi 
ritiene	più	efficaci,	e	dunque	indispensabili	per	risanare	
le	finanze	dell’assicurazione	sociale	contro	le	malattie.	
Poiché gli effetti del risanamento saranno apprezzabili 

1  Il rapporto è disponibile qui (in tedesco e francese)

soltanto dopo un certo tempo, le misure di risanamento 
dell’assicurazione sociale malattie andrebbero avviate il 
più rapidamente possibile.

2.2 Proposte del Sorvegliante dei prezzi per con-
tenere i costi 

Ridurre i prezzi dei medicamenti 

Con un’incidenza superiore al 20% sui costi dell’AOMS, i 
medicamenti pesano (inutilmente) sul nostro portafoglio: 
per gli stessi generici, gli svizzeri pagano più del doppio 
dei vicini europei. Questo problema si potrebbe aggirare 
introducendo un confronto diretto dei prezzi nel settore 
dei medicamenti non più coperti da brevetto, combinato 
con	una	modifica	del	rimborso	spese	(per	ogni	principio	
attivo viene rimborsato soltanto uno dei medicinali fra 
quelli che presentano un prezzo più conveniente). Inol-
tre,	l’attuale	verifica	triennale	dei	prezzi	potrebbe	essere	
sostituita	 da	 una	 verifica	 annuale.	 Fra	 le	 altre	misure	
urgenti per ridurre i prezzi rientrerebbe anche la pratica 
dell’off-label,	 quando	 giustificata	 da	motivi	 economici	
(rimborso in alcuni casi di un medicamento più conve-
niente, autorizzato per una diagnosi differente, p. es. 
Avastin al posto di Lucentis per determinate retinopatie), 
l’abolizione di modelli di prezzo occulti, la possibilità di 
opposizione per gli assicuratori malattie a tutte le de-
cisioni	 riguardanti	 l’autorizzazione	e	 la	 definizione	del	
prezzo dei medicamenti a carico delle casse malati (al 
posto degli assicurati), la riduzione dei margini di distri-
buzione e, non da ultimo, l’apertura delle frontiere per 
tutti i medicamenti a carico dell’assicurazione malattie 
senza l’imposizione di ulteriori ostacoli regolatori che ne 
restringano l’importazione (v. oltre).

Ridurre le tariffe ospedaliere 

I Cantoni hanno ospedali propri e sono al tempo stesso 
responsabili	dell’approvazione	e	della	definizione	delle	
relative tariffe. Questa regolamentazione non favorisce 
tariffe abbordabili, come risulta evidente dal fatto che, 
neppure dopo 11 anni, il benchmarking introdotto nel 
2012 nella legge federale sull’assicurazione malattie 
(LAMal) per le tariffe della degenza ospedaliera riesce 
a dare frutti: le tariffe continuano a essere troppo alte e 
l’infrastruttura ospedaliera ridondante. La lobby canto-
nale e ospedaliera è riuscita a far abrogare molto rapi-
damente il principio dell’economicità (vanno rimborsate 
solo	le	prestazioni	efficaci,	appropriate	ed	economiche)	
sancito nella LAMal. Diventa quindi imperativo separare 
chiaramente le competenze cantonali. I proprietari di un 
ospedale non devono né approvare né determinare le 
tariffe: solo così il benchmarking annuo del Sorvegliante 
dei prezzi per le tariffe della degenza ospedaliera può 
avere l’effetto previsto nella legge. In questo contesto 
risulterebbero	anche	opportuni	 criteri	 di	 efficienza	più	
stringenti a livello federale che, al contempo, andreb-
bero ad agevolare la determinazione delle tariffe con-
testate in tribunale. Da questa separazione dei ruoli a 
livello	cantonale	trarrebbe	profitto	anche	il	settore	am-
bulatoriale: i Cantoni dispongono di una certa soglia di 
tolleranza per le tariffe (elevate) praticate a livello am-
bulatoriale negli ospedali e, per ragioni legate alla parità 
di trattamento, non possono quindi trattare i medici degli 

https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/versicherungen/krankenversicherung/kostendaempfung-kv.html
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ambulatori	 con	 sufficiente	 rigore.	Di	 conseguenza,	 le	
prestazioni mediche fornite negli ospedali e negli am-
bulatori costituiscono la voce di costo più importante a 
carico dell’AOMS.

Aprire le frontiere

L’assicurazione sociale malattie non vede alcun mo-
tivo di applicare il principio di territorialità, anzi: in un 
momento storico in cui è normale acquistare all’estero 
numerosi beni e servizi, anche complessi, il principio se-
guito dagli assicuratori malattie di rimborsare solamente 
le prestazioni fornite sul territorio nazionale risulta obso-
leto. Oltretutto, dato che queste prestazioni risultano più 
convenienti all’estero, da anni il Sorvegliante dei prezzi 
si	adopera	affinché	tutti	i	medicamenti	e	gli	ausili	acqui-
stati	fuori	dai	confini	nazionali	vengano	rimborsati	dalla	
cassa malati, sempreché siano generalmente accettati 
dall’AOMS e siano stati prescritti da un medico. Da no-
tare che il Sorvegliante dei prezzi è attivo anche sul 
fronte delle prestazioni mediche e ospedaliere e delle 
analisi di laboratorio, alle quali vanno applicate le stesse 
condizioni di cui sopra. Per ora la strada è ancora lunga. 
Al momento, riguardo alle prestazioni estere richieste 
direttamente	dai	pazienti	esistono	solo	un	paio	di	rifles-
sioni sulla graduale apertura delle frontiere per deter-
minati medicamenti. In altre parole si può dire che gli 
assicurati AOMS svizzeri non hanno alcuna alternativa. 
Questo stato di cose deve cambiare, anche in conside-
razione del contenimento dei costi, perseguendo l’abo-
lizione del principio di territorialità dell’AOMS.

Aumentare la trasparenza

La situazione attuale fa emergere un altro imperativo, 
ovvero una maggiore trasparenza dell’intero sistema 
sanitario. Sui mercati della salute la trasparenza è cen-
trale, date le asimmetrie intrinseche del sistema d’in-
formazione che vede i pazienti da un lato e i fornitori di 
prestazioni dall’altro. La trasparenza consente di rispar-
miare sui costi e di evitare che vengano prescritti trat-
tamenti inutili. Se per esempio gli ospedali sapessero 
quanto paga la concorrenza per un impianto (stando a 
una ricerca di Tamedia per lo stesso pacemaker2 i prezzi 
vanno dai 2200 ai 12 900 franchi), l’AOMS verrebbe for-
temente sgravata. Sarebbe anche necessario introdurre 
un «Tripadviser» nazionale per i pazienti, di semplice 
utilizzo, che informi sulle prestazioni degli ospedali e 
degli studi medici. Questa app dovrebbe permettere di 
trovare in pochi click i migliori fornitori di prestazioni per 
le principali patologie, vale a dire quelli con il miglior 
rapporto qualità-prezzo.

Eliminare gli incentivi tariffari non adeguati 

Esistono molti incentivi non adeguati. L’attuale sistema 
tariffario genera una serie di problemi piuttosto com-
plessi, in particolare per quanto riguarda le prestazioni 
ambulatoriali e, anche se in misura minore, le cure 
stazionarie. In questo settore (quasi) ogni prestazione 

2  Cfr. Tagesanzeiger del 30 ottobre 2023, p. 2-3: «Überrissene 
Preise: Medizinkonzerne zocken die Prämienzahlenden ab».

viene rimborsata singolarmente, che si tratti di una vi-
sita o di un trattamento. Ciò ha un effetto deleterio sui 
costi della salute, dato che viene svolto un numero di 
visite	e	trattamenti	davvero	troppo	alto.	Perfino	l’Ufficio	
federale della sanità pubblica (UFSP) ritiene che circa il 
20%	delle	prestazioni	sia	superfluo.	Questo	eccesso	fa	
aumentare i costi e va a scapito dei pazienti. I fornitori 
di prestazioni non dovrebbero quindi essere indenniz-
zati per ogni singola prestazione, quanto piuttosto per 
il trattamento complessivo di un collettivo di pazienti. 
Naturalmente, in tal caso, la qualità dei trattamenti do-
vrebbe essere maggiormente controllata.

Aumentare la qualità delle cure e istituire reti integrate 

Il settore sanitario svizzero è poco integrato. I pazienti 
si muovono più o meno liberamente e senza assistenza 
professionale all’interno del sistema, aspetto che genera 
un’eccedenza di trattamenti e un peggioramento della 
qualità. Nei sistemi integrati, invece, i diversi attori lavo-
rano	fianco	a	fianco	e	la	guarigione	è	l’obiettivo	princi-
pale, anziché essere uno fra i tanti. Se gestite nel modo 
giusto, le reti di cura integrate portano a trattamenti di 
migliore qualità a costi inferiori. Nel 2024 l’Arco giuras-
siano inaugurerà un primo sistema di cure totalmente 
integrato, il «Réseau de l’Arc». Il sistema sarà gestito 
congiuntamente dal Canton Berna, dall’assicurazione 
malattie Visana e dal gruppo ospedaliero Swiss Medical 
Network. Il prodotto assicurativo che ne deriva promette 
migliori offerte di cura e prevenzione applicando al con-
tempo premi più bassi.

Gestire l’aumento dei costi introducendo un tetto massimo

Anche un sistema complesso come quello sanitario na-
zionale richiede una gestione centralizzata: solo così è 
possibile evitare che i costi lievitino a dismisura, come 
sta avvenendo ora, quando la maggior parte delle mi-
sure	risulta	inefficace	(p.	es.	le	misure	di	contenimento	
dei costi). Ed è qui che entra in gioco il tetto massimo 
per la crescita dei costi proposto già nel 2017 dal gruppo 
di esperti per il contenimento dei costi. L’idea alla base 
prevede	 che	 venga	 definito	 un	 tetto	massimo	 (nazio-
nale, cantonale ed ev. settoriale) per l’aumento dei costi 
dell’anno seguente. In caso di superamento del tetto 
massimo dovranno essere adottate misure nei confronti 
dei fornitori di prestazioni, per esempio con una ridu-
zione delle tariffe.

Rafforzare la prevenzione 

Stando al comunicato stampa del 3 novembre 2023 
dell’Ufficio	federale	di	statistica,	il	43%	della	popolazione	
dai 15 anni in su è in sovrappeso o soffre di obesità. 
Questo è solo uno dei tanti indizi che ci mostra quanto 
rimane da fare. Le persone in sovrappeso presentano 
un maggiore rischio di sviluppare una delle malattie le-
gate al benessere. La prevenzione non sarebbe così 
difficile	da	mettere	in	atto,	per	esempio	con	una	materia	
dedicata da introdurre nelle scuole (elementari), tramite 
una prevenzione mirata da parte delle reti della salute 
e degli assicuratori malattie nonché un migliore obbligo 
di dichiarazione degli ingredienti nel caso dei prodotti 
alimentari (p. es. contenuto di zucchero).
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3. Debolezza delle misure per contenere l’au-
mento dei costi, nonostante la crescita dei co-
sti dei medicamenti

Alla fine del terzo trimestre del 2023, il Consiglio fede-
rale ha adottato due modifiche di ordinanza. Si tratta di 
un passo nella giusta direzione. Tuttavia, vista l’evolu-
zione dei costi e dei premi, occorre intervenire con ur-
genza per risparmiare sui costi.3 Inoltre, è lecito temere 
che le misure del Pacchetto 2, previste per contenere i 
prezzi dei medicamenti, creino invece le condizioni per 
un’ulteriore crescita dei costi. Nell’interesse degli assi-
curati sono necessarie contromisure.

3.1 Modifiche	delle	ordinanze	in	vigore	dal	1°	gen-
naio 2024

L’Ufficio	 federale	della	sanità	pubblica	(UFSP)	ha	mo-
dificato	 l’ordinanza	 sull’assicurazione	 malattie	 (OA-
Mal; RS 832.102) e l’ordinanza sulle prestazioni (OPre; 
RS 832.112.31); gli adeguamenti delle due ordinanze 
entrano in vigore il 1° gennaio 2024.

La procedura di consultazione è stata avviata nell’estate 
2022.4 Se si confrontano i testi posti in consultazione e 
la	loro	versione	adottata	a	fine	settembre	2023,	emerge	
che nonostante l’evoluzione dei premi e dei costi sono 
state	 tralasciate	modifiche	 importanti	 presentate	 nelle	
proposte iniziali.

Rimborso dei medicamenti off label più convenienti 

Il progetto posto in consultazione prevedeva maggiori 
possibilità di rimunerazione per i medicamenti off label 
(cfr. art. 71a-d OAMal): si trattava di disciplinare l’assun-
zione dei costi di un medicamento, da parte della cassa 
malati, se questo non è ammesso per una determinata 
malattia (e dunque non è compreso nella lista dei medi-
camenti rimborsati, cioè l’elenco delle specialità). Finora 
questa disposizione valeva soltanto per i medicamenti 
impiegati contro malattie gravi e in mancanza di alter-
native terapeutiche. La novità consisteva nel permettere 
anche il rimborso di un medicamento impiegato per ra-
gioni economiche, ovviamente soltanto se sicurezza ed 
efficacia	 fossero	 assicurate.5 Un esempio conosciuto, 
che mostra l’impellente necessità di introdurre una re-
gola come quella suddetta, visto l’elevato potenziale di 

3  Il Sorvegliante dei prezzi ha avuto l’occasione di esprimersi due 
volte su questo progetto nel quadro della consultazione degli 
uffici.	Le	raccomandazioni	indirizzate	all’UFSP	sono	consultabili	
sul sito del Sorvegliante dei prezzi.

4	 	Procedura	di	consultazione	2021/74:	modifiche	dell’OAMal	e	
dell’OPre: misure relative ai medicamenti.

5  Nel progetto posto in consultazione (procedura di consultazione 
2021/74:	modifiche	dell’OAMal	e	dell’OPre:	misure	relative	ai	
medicamenti), l’articolo 71a cpv. 1 lett. c OAMal prevedeva che: 
«L’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie assume 
i costi di un medicamento ammesso nell’elenco delle specialità 
per un impiego che non rientra nell’informazione professionale 
approvata da Swissmedic o nella limitazione stabilita nell’e-
lenco delle specialità secondo l’articolo 73 se: […] l’impiego 
del medicamento è meno costoso rispetto ad altri medicamenti 
iscritti nell’elenco delle specialità e l’efficacia del medicamento 
può essere considerata almeno comparabile sulla base di studi 
controllati [...]».

risparmio, è quello concernente la maculopatia degene-
rativa umida correlata all’invecchiamento (si tratta di una 
malattia degli occhi). Per combatterla sono disponibili 
diversi	medicamenti	efficaci:	Avastin, reperibile a buon 
prezzo; Lucentis e altri farmaci che, rispetto al primo, 
costano	fino	a	30	 (!)	volte	di	più.	Però	 in	questo	caso	
Avastin non può essere rimborsato dalle casse malati, 
perché non è ammesso per l’indicazione in causa e, di 
conseguenza,	non	figura	nell’elenco	delle	specialità	dei	
medicamenti rimborsabili. 

Perché Avastin non è ammesso? Non perché, ad esem-
pio, non sia sicuro, abbia effetti collaterali indesiderati 
o	sia	inefficace,	anzi:	Avastin soddisfa pienamente tutti 
questi requisiti. Semplicemente, il suo fabbricante non 
ne ha mai chiesto l’inserimento nell’elenco delle specia-
lità per estendere l’indicazione anche alla maculopa-
tia degenerativa umida. Senza la richiesta da parte del 
fabbricante un medicamento non può essere inserito 
nell’elenco.

Anche nel rapporto esplicativo concernente la versione 
oggetto della consultazione l’UFSP cita l’esempio della 
maculopatia degenerativa umida e di Avastin e rileva, 
nel	caso	specifico,	un	potenziale	risparmio	di	150	milioni	
di franchi all’anno. Visto che la norma si sarebbe appli-
cata in generale a tutti i medicamenti, l’ammontare del 
risparmio realizzabile sarebbe stato ancora maggiore.

Il Sorvegliante dei prezzi deplora che sia stata trala-
sciata questa importante misura di contenimento dei 
costi in favore degli assicurati, la cui attuazione non 
avrebbe comportato alcun svantaggio qualitativo per i 
pazienti.

Altre	modifiche

Oltre a quelli summenzionati, anche altri punti sono stati 
modificati	o	rimossi	dopo	la	consultazione.	Ad	esempio,	
rispetto al progetto iniziale si è rinunciato a ricorrere alla 
mediana (il valore che occupa una posizione centrale in 
una successione)6	invece	che,	come	finora,	alla	media	
aritmetica dei prezzi praticati nei Paesi di riferimento, 
come termine di paragone per il confronto con i prezzi 
applicati	all’estero.	Questa	modifica,	rimasta	inattuata,	
avrebbe permesso di ridurre i prezzi, perché adottando 
la mediana i prezzi molto elevati che si registrano in 
alcuni	Paesi	di	riferimento	non	avrebbero	più	influito	sul	
confronto suddetto.

Nel caso della parte propria alla distribuzione re-
lativa a medicamenti con lo stesso principio attivo, si 
proponeva come nuova base di calcolo il livello medio 
dei prezzi dei farmaci generici o biosimilari. In questo 
modo, i medicamenti generici e quelli originali – più cari 
– avrebbero comportato margini di distribuzione uguali 
e sarebbe stato possibile eliminare un incentivo sba-
gliato alla somministrazione di medicamenti cari invece 
di quelli generici, più convenienti. Ma questa proposta 
di margini di distribuzione uniformi è stata stralciata dal 

6  Un vantaggio legato all’impiego della mediana consiste nel fatto 
che risente meno della presenza di dati erratici. In altri termini, 
il	rilevamento	di	singoli	valori	estremi	in	un	campione	influisce	in	
misura minore.
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progetto. Il Consiglio federale l’ha però adottata assieme 
all’adeguamento generale dei margini di distribuzione in 
dicembre 2023. Il ritardo di sei mesi nell’entrata in vigore 
va, come spesso accade, a carico degli assicurati. 

Oltre a questi aspetti criticabili, ci sono però anche al-
cuni motivi di soddisfazione. Ad esempio per ciò che 
concerne la maggiore trasparenza nella valutazione, 
da parte dell’UFSP, dei medicamenti dell’elenco delle 
specialità. Si tratta, tra l’altro, di informazioni sulle richie-
ste pendenti, gli stralci o gli aumenti di prezzo, nonché 
della valutazione dell’economicità nel quadro della veri-
fica	triennale.	Il	miglioramento	della	trasparenza	va	elo-
giato. Tuttavia questo approccio andrebbe adottato per 
tutti i medicamenti, così da impedire la pratica di prezzi 
(e	sconti)	confidenziali	anche	nel	caso	di	medicamenti	
nuovi molto costosi (punto 3.2). 

Rimane irrisolta la questione del livello elevato dei 
prezzi dei medicamenti generici in Svizzera. Dai 
confronti con i prezzi applicati all’estero effettuati dal 
Sorvegliante dei prezzi e da altri attori emerge regolar-
mente che i prezzi dei medicamenti generici in Svizzera 
superano di più del doppio quelli dei Paesi europei. Per-
ciò la regola della differenza minima vigente in Svizzera 
per	la	fissazione	del	prezzo	dei	medicamenti	generici	(il	
prezzo del medicamento generico deve essere percen-
tualmente più basso di quello dell’originale, in propor-
zione al fatturato realizzato da quest’ultimo) si è dimo-
strata inadeguata. Analogamente a quanto avviene per 
il confronto con i prezzi applicati all’estero nel caso dei 
medicamenti originali, anche per i medicamenti generici 
occorrerebbe perciò procedere a un confronto diretto 
con i farmaci generici che contengono il medesimo prin-
cipio attivo. In effetti ora le differenze minime sono state 
leggermente aumentate. Tuttavia questa misura è lar-
gamente	insufficiente	ai	fini	di	ridurre	i	prezzi	eccessivi	
praticati in Svizzera a un livello europeo. Occorrerebbe 
invece	introdurre	una	modifica	delle	regole	di	fissazione	
del prezzo come quella summenzionata, e lo stesso vale 
per il settore dei farmaci biosimilari.

In	virtù	delle	recenti	modifiche	dell’OAMal	e	dell’OPre,	
il Consiglio federale si aspetta potenziali risparmi per 
circa 250 milioni di franchi, realizzabili in particolare 
grazie a differenze minime leggermente più elevate 
tra medicamenti originali e medicamenti generici, alla 
modifica	delle	differenze	tra	i	farmaci	biosimilari	e,	so-
prattutto, all’aumento dell’aliquota percentuale differen-
ziata a carico dei pazienti. A partire dal 2024, se un 
paziente acquista, senza alcuna necessità medica, un 
medicamento più caro (solitamente un farmaco origi-
nale) invece di uno più a buon mercato (farmaco gene-
rico), si deve assumere un’aliquota percentuale del 40% 
(anziché dell’attuale 20%). Così facendo si incentiva la 
somministrazione di medicamenti generici: un dato fon-
damentalmente positivo, se si considera che la quota 
di medicamenti generici in Svizzera rimane inferiore a 
quella di molti altri Paesi europei. 

Tuttavia altre misure per promuovere i medicamenti 
generici non andrebbero esclusivamente a carico dei 
pazienti	e	sarebbero	più	efficaci	ai	fini	di	una	maggiore	
riduzione del livello dei prezzi in Svizzera. In particolare 
riguarderebbero 

 ● la rimozione degli ostacoli dovuti a prescrizioni e
 ● il confronto diretto con i prezzi applicati all’estero.

3.2 Pacchetto 2 di misure di contenimento dei co-
sti

Il risparmio sarebbe possibile soprattutto nel settore dei 
medicamenti: un rapporto del 24 agosto 2017, elaborato 
da un gruppo di esperti e concernente le misure per 
contenere l’aumento dei costi dell’assicurazione ma-
lattie obbligatoria, prevedeva già diverse proposte che 
andavano in questo senso. Attualmente in Parlamento 
si sta discutendo sul secondo pacchetto di misure per 
il contenimento dei costi successivo al rapporto. Pur-
troppo però, il pacchetto non contiene soltanto misure 
per realizzare il potenziale di risparmio.

Prezzi	confidenziali	(sconti)

Si prevede di stabilire per legge che i prezzi dei medi-
camenti rimborsati dalle casse malati non siano sempre 
accessibili al pubblico. I casi in questione verrebbero 
esclusi anche dalla legge sulla trasparenza (LTras; 
RS 152.3), in virtù della quale normalmente si può richie-
dere	l’accesso	a	documenti	ufficiali.	Già	oggi	i	prezzi	di	
alcuni medicamenti non sono più trasparenti. Malgrado 
gli argomenti condivisibili a sostegno di questo approc-
cio, il Sorvegliante dei prezzi ritiene che possa risultare 
problematico, soprattutto a medio e lungo termine. Per 
quale ragione?

I	prezzi	confidenziali	esistono	anche	all’estero.	Consen-
tono	ai	fabbricanti	di	fissare	prezzi	di	listino	elevati	per	
poi	 applicare	 sconti	 confidenziali	 nei	 singoli	 Paesi	 in	
modo da differenziare i prezzi a livello nazionale (cioè 
applicare una discriminazione dei prezzi). Con questa 
strategia di formazione dei prezzi le società farmaceu-
tiche	si	prefiggono	di	sfruttare	 il	nostro	elevato	potere	
d’acquisto e chiedere alla Svizzera di pagare prezzi molto 
elevati. I fabbricanti promettono effettivamente prezzi 
più	convenienti	tramite	gli	sconti	confidenziali:	tuttavia,	
a medio-lungo termine possono rivelarsi controprodu-
centi,	perché	col	tempo	la	mancanza	di	trasparenza	fi-
nisce per penalizzare l’acquirente. Uno studio effettuato 
dall’Università di Zurigo nel 20217 ha mostrato che gli 
sconti	confidenziali	possono	portare	a	prezzi	eccessivi	
e che migliorando la trasparenza e la collaborazione 
tra	Paesi	 si	 ottiene	maggiore	efficacia.	Da	ultimo,	 nel	
2019 la Svizzera ha anche sottoscritto una risoluzione 
dell’OMS8 che raccomanda di adottare misure adeguate 
allo scopo di rendere accessibili al pubblico i prezzi netti. 

È deplorevole che, a causa delle pressioni esercitate 
nel quadro della consultazione, si sia giunti a seguire 
l’orientamento opposto.

7  Carl, D.L. e K.N. Vokinger (2021): Patients’ access to drugs with 
rebates in Switzerland: Empirical analysis and policy implications 
for drug pricing in Europe, The Lancet Regional Health – Europe, 
3, 10050.

8  Risoluzione della 72a assemblea dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) del 28 maggio 2019, WHA72.8, Agenda item 
11.7, Improving the transparency of markets for medicines, vacci-
nes, and other health products.
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Rinuncia al riesame periodico del prezzo 

Il Pacchetto 2 di misure di contenimento di costi prevede 
la possibilità che l’UFSP rinunci ad un riesame periodico 
del prezzo, se un medicamento genera un piccolo fattu-
rato oppure se l’approvvigionamento è a rischio. 

L’attuale riesame triennale è una misura importante che 
(essendo attuata gradualmente) comporta ogni anno 
risparmi sui prezzi per circa 100 milioni di franchi. Oc-
correrebbe invece effettuarlo più spesso: riesaminando 
ogni anno i prezzi di tutti i medicamenti, o almeno di 
quelli nuovi, dei più cari e di quelli che generano le cifre 
d’affari	più	importanti,	si	potrebbe	beneficiare	più	rapida-
mente dei risparmi sui prezzi. Tuttavia, anche in questo 
caso si è andati in senso opposto, scegliendo di stabilire 
per legge delle deroghe al riesame periodico.

Sorprende soprattutto che entrambe le misure – prezzi 
confidenziali	e	rinuncia	al	riesame	periodico	–	siano	state	
previste nel quadro del pacchetto per il contenimento dei 
costi, visto che entrambe non mirano a questo scopo, 
bensì sono nell’interesse dell’industria farmaceutica.

3.3 Conclusioni

Alla luce del forte aumento dei costi dovuti ai medica-
menti rimborsati dalle casse malati è indispensabile 
intervenire	 sui	 prezzi.	 Nonostante	 ogni	 anno	 l’Ufficio	
federale	della	sanità	pubblica	(UFSP)	verifichi	 i	prezzi	
di un terzo dei medicamenti a carico delle casse malati – 
consentendo riduzioni di prezzo e conseguenti risparmi 
per circa 100 milioni di franchi all’anno – i costi dei me-
dicamenti a carico dell’assicurazione di base (assicura-
zione obbligatoria delle cure medico-sanitarie, AOMS) 
sono in netta crescita. Rispetto al 2012 l’aumento è stato 
del 49%, per una crescita media annuale del 4,1%. 

Gli adeguamenti dell’OAMal e dell’OPre, in vigore dal 
1° gennaio 2024, non hanno soddisfatto le aspettative 
degli assicurati, soprattutto per il fatto che il rimborso dei 
medicamenti meno cari è stato stralciato dal progetto, 

pur trattandosi di una misura con un elevato potenziale 
di risparmio e senza conseguenze negative per la qua-
lità terapeutica. 

Anche il Pacchetto 2 di misure comprende elementi che 
fanno temere un approccio incoerente al contenimento 
dei costi, peraltro urgentemente necessario. I prezzi vi-
genti non saranno più paragonabili a causa della man-
canza di trasparenza e il confronto con i prezzi applicati 
all’estero	sarà	reso	inefficace.	I	prezzi	confidenziali	ser-
vono unicamente all’industria farmaceutica.

Dopo essere stato discusso in Consiglio nazionale, il 
Pacchetto 2 è ora all’esame della Commissione della 
sanità del Consiglio degli Stati. Il Parlamento neoeletto 
avrà la possibilità di adeguare ulteriormente il progetto 
e	 le	misure,	 affinché	 il	Pacchetto	2	 sia	effettivamente	
finalizzato	al	contenimento	dei	costi.

4. Accordo amichevole e ampliamento della 
prassi regolatoria nei trasporti pubblici 

Nella primavera del 2023 l’Alliance SwissPass ha an-
nunciato un aumento dei prezzi del 5,7% per gli abbo-
namenti generali (AG). Dopo intense trattative, il Sorve-
gliante dei prezzi ha raggiunto un accordo amichevole 
che prevede aumenti di prezzo significativamente in-
feriori. Ha inoltre osservato che gli utenti dei trasporti 
pubblici pagano sempre più spesso non solo per i posti 
che effettivamente occupano ma anche per quelli che 
restano liberi. La Costituzione federale prevede che i 
prezzi per gli utenti dei trasporti pubblici siano adeguati. 
La prassi regolatoria del Sorvegliante dei prezzi dovrà 
ora tenerne conto.

4.1 Accordo amichevole con il settore

Dopo intense trattative, il 5 luglio 2023 il Sorvegliante 
dei prezzi ha concluso un accordo amichevole con l’Al-
liance SwissPass. Grazie all’accordo l’adeguamento del 
prezzo dell’abbonamento generale (AG) adulti 2° classe 

Figura 1: evoluzione dei costi dei medicamenti a carico delle casse malati, PIL e indice svizzero dei salari nominali (ISS nominali) 2012-2022; 
indicizzati:	valori	2012=100,	fonte:	statistica	relativa	alla	cassa	malati	obbligatoria,	UFSP	(217d)	e	Ufficio	federale	di	statistica	(UFS),	rappresenta-
zione propria.
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verrà particolarmente mitigato, arrivando a costare 3995 
franchi anziché i 4080 previsti: ciò si traduce in un au-
mento del 3,5% anziché del 5,7% precedentemente an-
nunciato. L’AG per 25enni costerà 3495 franchi anziché 
3580 all’anno (i costi per il pagamento mensile verranno 
rispettivamente adeguati). Questo implica uno sgravio di 
circa 12 milioni di franchi per i titolari di un AG. Inoltre, 
il settore si impegna a vendere biglietti risparmio nel 
2024, con i quali verranno risparmiati come minimo 37 
milioni di franchi. 

In base all’articolo 81a capoverso 2 della Costituzione 
federale, gli utenti dei trasporti pubblici partecipano alla 
copertura dei costi solo «in misura adeguata». Questa 
disposizione della Costituzione federale deve essere ri-
spettata dal Sorvegliante dei prezzi.

Non	essendo	beneficiario	di	indennità,	il	traffico	a	lunga	
distanza	ha	dovuto	e	continua	a	doversi	autofinanziare;	
i	profitti	di	questo	settore	sono	finora	sempre	stati	 re-
alizzati sfruttando le entrate derivanti dalla vendita di 
biglietti	e	abbonamenti.	L’adeguatezza	dei	profitti	è	stata	
finora	il	primo criterio di valutazione e di intervento del 
Sorvegliante	dei	prezzi.	Nello	specifico,	ha	preso	in	con-
siderazione tutte le misure tariffarie previste per accer-
tare	se	i	risultati	del	traffico	a	lunga	distanza	potessero	
mantenersi all’interno di un intervallo adeguato.9 Nei 
casi di esito negativo, ha concluso accordi amichevoli a 
vantaggio	degli	utenti.	Questo	efficace	meccanismo	di	
regolamentazione	ha	finora	 reso	superflui	ulteriori	ac-
certamenti.

Nel frattempo, tuttavia, l’evoluzione delle tariffe ha rag-
giunto un punto in cui il secondo criterio di intervento 
e cioè il requisito costituzionale che prevede un’a-
deguata partecipazione degli utenti deve ormai es-
sere concretizzato e applicato.

4.2 Aspetti costituzionali

L’articolo 81a capoverso 2 della Costituzione	federale 
(Cost., RS 101), introdotto ex novo nel 2016, prevede 
che i costi (operativi) del trasporto pubblico siano coperti 
in misura adeguata dai prezzi dei biglietti e degli abbo-
namenti pagati dagli utenti. 

In misura «adeguata»	 significa	 da	 un	 lato	 che	 il	 tra-
sporto pubblico non può essere gratuito ma implica al 
contempo che il prezzo pagato deve rendere l’utilizzo 
del trasporto pubblico interessante da un punto di 
vista economico. Questo aspetto emerge anche dal 
messaggio redatto a questo proposito (Messaggio FAIF, 
FF 2012 1283).

La	quantificazione	di	ciò	che	deve	essere	considerato	
«adeguato» spetta al Sorvegliante dei prezzi in quanto 
autorità competente in materia di regolamentazione dei 
prezzi. 

9	 	Criterio	della	necessità	di	realizzare	equi	benefici	secondo	l’ar-
ticolo 13 capoverso 1 lettera b della legge sulla sorveglianza dei 
prezzi (LSPr, RS 942.20)	per	il	traffico	a	lunga	percorrenza.

4.3 Quantificazione	 di	 una	 partecipazione	 ade-
guata ai costi 

4.3.1 Requisiti legali

Il	finanziamento	del	traffico	regionale	avviene	attraverso	
un modello duale. La copertura dei costi è garantita da 
un lato da contributi «adeguati» degli utenti e dall’al-
tro da quelli dei committenti che rappresentano l’inte-
resse pubblico (Cantoni, Confederazione e, per quanto 
riguarda	il	traffico	locale,	i	Comuni).	

La legge prevede che i contributi (adeguati) degli utenti 
siano dedotti dai costi totali e successivamente tutti gli 
altri costi non coperti vengano presi a carico dai com-
mittenti (cfr. art. 28 LTV)10. 

La	situazione	riscontrata	finora	appare	tuttavia	diversa:	
dai costi totali vengono detratti innanzitutto i contributi 
dei committenti, il cui ammontare può essere determi-
nato in larga misura dalle loro abitudini di acquisto. In 
passato, anche qualsiasi riduzione (p. es. le riduzioni 
dei prezzi di traccia operate dal 2021) veniva spesso 
accreditata al contributo dei committenti, senza che a 
beneficiarne	potessero	essere	gli	utenti.	Per	la	cospicua	
parte restante, il settore – a corto di alternative – si è 
visto costretto a rivalersi sul portafoglio degli utenti. Nel 
2014 e nel 2023 questo approccio ha causato lacune 
nella copertura dei costi e un conseguente aumento 
delle tariffe a carico degli utenti. 

Al	fine	di rispettare adeguatamente le disposizioni 
di	legge,	l’ampliamento	della	prassi	(cfr.	pt.	4.5 qui 
di seguito) non mira solo a garantire un’adeguata 
partecipazione degli utenti, ma anche un maggiore 
rispetto dell’ordine di ripartizione dei costi.

4.4 Considerazioni politiche

Le Prospettive	di	 traffico della Confederazione preve-
dono che l’aumento dell’utilizzo del trasporto pubblico 
(misurato in persone-chilometri) tra il 2010 e il 2040 
sarà pari al 51%. Nel suo Quadro d’orientamento sul 
futuro della mobilità in Svizzera il Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comu-
nicazioni (DATEC) indica tra gli obiettivi un incremento 
della ripartizione modale11 del trasporto pubblico di 4 
punti percentuali. Tuttavia, contrariamente alle aspetta-
tive, la stessa ripartizione modale ha preso nel frattempo 
una direzione opposta. Il prezzo, in quanto criterio fon-

10  L’articolo 28, intitolato «Indennità dei costi non coperti dell’offerta 
di trasporto oggetto di ordinazione» stabilisce che la Confedera-
zione e i Cantoni (i committenti) indennizzano le imprese di tra-
sporto	per	i	costi	non	coperti,	pianificati	in	quanto	tali,	dell’offerta	
di trasporto regionale da essi ordinata congiuntamente nell’am-
bito	del	traffico	regionale	viaggiatori.	Anche	sul	sito	dell’Ufficio	
federale dei trasporti, durante la procedura d’ordinazione, si 
ricorda che le offerte delle aziende di trasporto tengono conto dei 
costi	previsti	e	dei	ricavi	attesi	dalla	vendita	dei	biglietti.	Il	deficit	
rimanente	è	costituito	dai	cosiddetti	«costi	non	coperti,	pianificati	
in quanto tali» che, stando all’articolo 28 capoverso 1 della legge 
sul trasporto di viaggiatori (LTV), spettano ai committenti.

11	 	Ripartizione	delle	prestazioni	relative	al	trasporto	e	al	traffico	in	
persone-chilometri tra vettori stradali e ferroviari.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2012/305/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2012/305/it
https://www.swissinfo.ch/ger/alle-news-in-kuerze/kunden-tragen-oev-ausbau-mit--billette-kosten-fast-3-prozent-mehr/38498540
https://www.allianceswisspass.ch/de/asp/News/Newsmeldung?newsid=567
https://www.are.admin.ch/are/it/home/mobilita/basi-e-dati/prospettive-traffico.html
C://Users/U80855251/Downloads/ZMS_UVEK-Orientierungsrahmen_2040_August_2017_it_final.pdf
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damentale per la scelta della modalità di trasporto, as-
sume a questo punto un ruolo centrale. 

EXCURSUS: Il prezzo, un criterio chiave

L’importanza del prezzo in riferimento all’utilizzo dei 
trasporti pubblici è dimostrata anche da un’indagine 
rappresentativa («Prix Litra» Nr. 6, pag. 10). I due terzi 
degli utenti, e cioè la stragrande maggioranza, sem-
brano essere sensibili al prezzo. A un vantaggio in 
termini di tempo o di comfort (disponibilità e comfort 
dei posti a sedere, arredi interni) preferirebbero infatti 
una riduzione tariffaria del 10%. 

Uno studio sulle misure di economia comportamentale 
ha inoltre rilevato che per quanto riguarda la scelta in 
materia di mobilità, oltre alla praticabilità sono decisivi 
anche i costi immediati. Pertanto, se una famiglia vo-
lesse fare una gita in centro città utilizzando i trasporti 
pubblici, il prezzo dei biglietti dovrebbe essere più o 
meno pari a quello che spenderebbe per parcheggio 
e rifornimento.

Anche il Deutschland-Ticket, biglietto per i trasporti 
tedeschi, ha dimostrato chiaramente che la leva del 
prezzo non può affatto essere sottovalutata. Circa il 
44% dei nuovi abbonati sono persone che in prece-
denza utilizzavano il trasporto pubblico occasional-
mente, senza avere un abbonamento. Grazie al Deut-
schland-Ticket, la percentuale dei nuovi clienti è salita 
all’8%. Inoltre, dai dati della telefonia mobile è emerso 
un	aumento	significativo	dei	viaggi	in	treno	sulle	tratte	
oltre i 30 chilometri. Parallelamente, il Klimaticket ha 
generato un boom di vendite in Austria.

Finora, l’aumento costante dei costi ha accentuato il 
divario tra i prezzi del trasporto privato motorizzato e 
quelli del trasporto pubblico. Negli ultimi anni, questi svi-
luppi sono stati criticati addirittura dai gruppi operanti in 
settori affini a quello dei trasporti.12

L’attuazione del requisito costituzionale deve quindi 
garantire che il passaggio al trasporto pubblico ri-
manga	 sufficientemente	 interessante	 in	 termini	
di prezzo, in modo da non ostacolare l’auspicato 
sviluppo della ripartizione modale. L’andamento dei 
prezzi del trasporto privato motorizzato non deve quindi 
essere trascurato. 

12  L’associazione dei trasporti pubblici Litra ha comunicato per 
esempio che la Confederazione e i Cantoni, e cioè i committenti 
del	TRV	(traffico	regionale	viaggiatori)	hanno	richiesto	nello	
stesso	momento	ampliamenti	significativi	della	loro	offerta,	i	
cui	costi	non	potevano	essere	interamente	finanziati	attraverso	
incrementi	di	efficienza.	Ciò	avrebbe	inevitabilmente	portato	a	un	
parziale trasferimento dei costi agli utenti, ovvero a un aumento 
delle tariffe. Era importante evitare che si concretizzasse questo 
scenario: il divario tra i prezzi del trasporto privato motorizzato e 
del trasporto pubblico era infatti già troppo ampio. 

4.5 Ampliamento del metodo

4.5.1 Occupazione standard (ipotetica) 

In linea di principio, per essere adeguato un prezzo 
deve innanzitutto essere proporzionato al servizio 
richiesto e non corrispondere a un generico pac-
chetto	di	servizi	forniti	al	pubblico.	

Ciò	 significa	 che,	 di	 base,	 ogni	 passeggero	 dovrebbe	
pagare solo i costi relativi al «proprio posto». Tuttavia, 
questa interpretazione si rivela troppo rigida e, in parti-
colare, non tiene conto del fatto che i posti del trasporto 
pubblico non sono quasi mai tutti occupati dall’inizio 
alla	fine	della	 tratta	percorsa.	 In	corrispondenza	delle	
diverse fermate infatti, i passeggeri devono poter salire 
e	scendere.	Ai	fini	di	un	regolare	funzionamento,	deve	
quindi essere garantita una certa sovraccapacità.13 Per 
il Sorvegliante dei prezzi una tariffa diventa inadeguata 
o abusiva nel momento in cui un mezzo di trasporto 
sfruttato aritmeticamente per metà della sua capacità 
genera più entrate dirette dalla vendita di biglietti e ab-
bonamenti di quanto sia necessario per coprire i costi 
operativi. In altri termini, in	futuro	il	Sorvegliante	dei	
prezzi interverrà non appena, in corrispondenza 
di una (ipotetica) occupazione standard del 50%, 
le entrate derivanti dalla vendita di abbonamenti e 
biglietti riusciranno a coprire i costi (al netto di un 
certo margine di tolleranza).14

4.5.2 Perché questo grado di occupazione stan-
dard?

Non è possibile utilizzare una metodologia di mercato 
comparativa a livello internazionale, in quanto la Sviz-
zera è un Paese che punta molto sul trasporto ferro-
viario e presenta quindi importanti vantaggi qualitativi, 
costituiti	da	una	fitta	(e	buona)	rete	e	da	un’ampia	base	
di clienti. Giocano poi un ruolo importante (connotato 
a livello politico) anche i sussidi di cui gode il settore. Il 
Sorvegliante dei prezzi utilizza quindi una metodologia 
grazie alla quale stabilisce un prezzo adeguato e red-
ditizio senza basarsi sui sussidi bensì su un adeguato 
fattore di carico ipotetico. 

Quello dell’occupazione standard (più un margine 
di tolleranza) è un parametro puramente aritmetico 
che	consente	di	verificare	l’adeguatezza	dei	prezzi	

13  Il trasporto pubblico mantiene per natura una certa «sovracca-
pacità», che comprende ad esempio collegamenti non redditizi, 
inclusi comunque all’interno del mandato del servizio di base 
(servizio pubblico). A ciò si aggiunge la particolare volatilità della 
domanda (curve di variazione, orari di punta). In media (se si 
considerano tutte le offerte), il Sorvegliante dei prezzi presup-
pone quindi un tasso di occupazione pari solo alla metà della 
capacità	effettiva.	Semplificando,	si	può	pensare	alla	situazione	
in cui un autobus/treno che viaggia tra due centri si riempie lenta-
mente	prima	della	destinazione	finale	ed	è	in	media	pieno	per	
metà. Nella realtà, ovviamente, i passeggeri scendono spesso 
anche prima del capolinea, quindi questa ipotesi è da conside-
rarsi generosa.

14  Alla luce delle complesse strutture tariffarie e delle compli-
cate procedure di ripartizione dei ricavi tra le diverse comunità 
tariffarie,	fino	all’introduzione	di	una	tariffa	comune	si	dovrà	fare	
riferimento a una media per l’intero settore. 

https://litra.ch/de/oev-fakten/kostendeckeltarife-und-ihr-marktpotential-fur-den-offentlichen-verkehr-publikation-prix-litra-nr-6/
C://Users/U80806151/Downloads/Studie%20-%20Verhaltenswissenschaftliche%20Massnahmen.pdf
https://bmdv.bund.de/SharedDocs/DE/Artikel/K/deutschlandticket-gamechanger.html
https://www.nahverkehrspraxis.de/mehr-als-200-000-stueck-verkauft-klimaticket-feiert-ersten-geburtstag/
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/it/dokumente/newsletter/newsletter_05_22.pdf.download.pdf/Newsletter_05_22_i.pdf
https://litra.ch/de/ueber-litra/unsere-erfolge/finanzierung-rpv/
https://litra.ch/de/ueber-litra/unsere-erfolge/finanzierung-rpv/
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ma	che	non	deve	essere	effettivamente	raggiunto.	
Come l’associazione dei trasporti pubblici Litra, an-
che il Sorvegliante dei prezzi ritiene opportuno, alla 
luce	degli	attuali	livelli	tariffari,	che	gli	ampliamenti	
del servizio i cui costi non possono essere intera-
mente	coperti	da	aumenti	di	efficienza	siano	inizial-
mente sostenuti soprattutto dal settore pubblico e 
non comportino più automaticamente un aumento 
generale dei prezzi.

Conseguenze

Oggi il tasso medio di occupazione del trasporto pub-
blico ammonta più o meno al 20%. Nel caso in cui 
salisse al 50%, i costi sarebbero interamente coperti da-
gli attuali prezzi dei biglietti (biglietti/abbonamenti); ciò 
significa	che	i	costi	di	gestione	sarebbero	coperti	dagli	
utenti, a prescindere dai sussidi, se un posto a sedere 
su due fosse occupato (occupazione standard ipotetica). 

Se	 le	 tariffe	 attuali	 venissero	 analizzate	 tenendo	
conto	dell’occupazione	standard,	soddisferebbero	a	
malapena	l’adeguatezza	definita.	In	corrispondenza	
di costi operativi invariati (p. es. costi dell’energia), 
un	ulteriore	aumento	delle	tariffe	non	risulterebbe	
quindi più opportuno già oggi. 

4.5.3 Vantaggi dell’ampliamento del metodo

Il criterio del grado di occupazione standard non 
solo può garantire un equilibrio in termini di prezzo 
e	servizio,	ma	può	anche	porre	fine	all’attuale	pra-
tica	irregolare	che	tende	a	trasferire	quasi	automa-
ticamente agli utenti del trasporto pubblico i costi 
di ogni aggiunta di servizi.

Finora, l’aggiunta di servizi ha comportato automatica-
mente per gli utenti una pressione sui prezzi per chilo-
metro percorso. Poiché ogni utente ha teoricamente la 
possibilità di percorrere più chilometri o di percorrerli in 
un tempo adeguatamente minore (differenza tra l’orario 
di partenza desiderato e l’orario di partenza disponibile), 
paga di più anche per il suo percorso effettivo, indipen-
dentemente dal fatto che sfrutti o meno questa possibi-
lità. In cambio di un servizio costantemente migliorato 
e ampliato, tra il 2000 e il 2013 i prezzi dei biglietti e 
degli abbonamenti sono aumentati in media dell’1,9% 
all’anno. Si tratta di un aspetto fortemente in contrad-
dizione con il fatto che un prezzo adeguato dovrebbe 
innanzitutto corrispondere al servizio fruito. 

Il metodo basato sull’occupazione standard crea una 
maggiore prevedibilità a livello di offerta. I commit-
tenti possono prendere le loro decisioni con la con-
sapevolezza dei costi risultanti stimati, dato anche 
che la partecipazione degli utenti è limitata. Questo se-
condo	approccio	di	verifica	garantisce	che	i	prezzi	per	i	
passeggeri non perdano il legame con il servizio fruito.

Un	altro	vantaggio	è	rappresentato	dalla	flessibilità.	L’at-
tuale andamento dei prezzi può continuare a essere 
preso in considerazione. Se, come nell’attuale situa-
zione economica, i costi (p. es. energia, salari, ecc.) 
aumentano o diminuiscono (p. es. i prezzi di traccia), 
sarà tuttora possibile apportare adeguamenti. 

Tutte le nuove offerte e tutte le altre misure tariffarie 
sottoposte in futuro al Sorvegliante dei prezzi saranno 
analizzate tenendo conto del grado di occupazione stan-
dard. 

In futuro, il Sorvegliante dei prezzi interverrà nel caso in 
cui il rendimento normativo dovesse superare il valore 
dei costi operativi comprensivi di un certo margine di tol-
leranza. In tal caso, giudicherà non adeguati gli aumenti 
di prezzo previsti. 

5. Andamento dei margini per benzina e diesel

Lo scoppio della guerra in Ucraina il 24 febbraio 2022 ha 
fatto registrare anche in Svizzera un forte aumento dei 
prezzi di benzina e diesel. Molti cittadini hanno scritto, 
preoccupati, al Sorvegliante dei prezzi. Di conseguenza, 
nella primavera del 2022, il Sorvegliante dei prezzi ha 
deciso di esaminare più da vicino i prezzi del mercato 
dei carburanti, sulla scia delle autorità della concorrenza 
di alcuni Paesi confinanti, che hanno a loro volta avviato 
indagini di mercato. Il Sorvegliante dei prezzi ha cercato 
di chiarire in particolare se l’aumento dei prezzi dei car-
buranti nella prima metà del 2022 abbia portato a un 
aumento dei margini lungo la catena del valore.

La complessa catena del valore del mercato dei combu-
stibili può essere riassunta come segue: i produttori di 
petrolio vendono la materia prima al prezzo del greggio 
alle	raffinerie,	che	la	lavorano	per	trasformarla	in	ben-
zina, diesel e olio da riscaldamento, e che vendono poi 
i carburanti ai grossisti o, in alcuni casi, direttamente ai 
commercianti	al	dettaglio.	Le	raffinerie	hanno	quindi	un	
margine lordo, il cosiddetto «crack spread», che si com-
pone della differenza tra il prezzo all’ingrosso e il prezzo 
del petrolio greggio e include anche i costi d’esercizio 
e il guadagno netto. I grossisti vendono i carburanti al 
commercio al dettaglio o alle (catene di) stazioni di servi-
zio,	che	li	distribuiscono	poi	ai	clienti	finali.	Per	margine 
lordo delle stazioni di servizio s’intende la differenza 
tra il fatturato (esclusi imposte e tributi) e i costi di ap-
provvigionamento; comprende quindi i costi d’esercizio 
(inclusi	costi	fissi)	e	il	guadagno	netto	delle	stazioni	di	
servizio. Il mercato è caratterizzato da un’integrazione 
verticale	che	rende	difficile	distinguere	chiaramente	tra	
i diversi livelli della catena del valore: le aziende sono 
spesso attive sia a livello di commercio all’ingrosso che 
di stazioni di servizio. In alcuni casi, le aziende stesse 
o	i	 loro	gruppi	dispongono	anche	di	quote	 in	raffinerie	
all’estero. A complicare ulteriormente la situazione si 
aggiunge il fatto che le compagnie petrolifere integrate 
verticalmente dipendono da una fornitura incrociata di 
combustibili. 

Alla luce delle conclusioni delle autorità della concor-
renza	dei	Paesi	limitrofi,	l’osservazione	di	mercato	si	è	
limitata a indagare l’andamento dei margini dell’unica 
raffineria	svizzera	e	dei	maggiori	gestori	di	stazioni	di	
servizio operanti nel nostro Paese. Il commercio all’in-
grosso	non	è	invece	stato	analizzato	nello	specifico.	

https://litra.ch/de/ueber-litra/unsere-erfolge/finanzierung-rpv/
https://www.uvek.admin.ch/uvek/it/home/datec/votazioni/votazione-servizio-pubblico/service-public-in-schweiz/oeffentlicher-verkehr.html
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5.1 Margini	delle	raffinerie

Nel	 nostro	Paese,	 la	 raffineria	 di	Cressier	 è	 l’unica	 a	
trasformare il petrolio greggio in combustibile. La Sviz-
zera importa quindi la maggior parte dei carburanti che 
utilizza, soprattutto dalla Germania, da cui nel 2021 ha 
acquistato una quantità di benzina e diesel quasi dop-
pia	rispetto	a	quella	prodotta	nella	raffineria	di	Cressier.	
Quello	 delle	 raffinerie	 è	 quindi	 un	mercato	 altamente	
internazionale.

In seguito all’aumento dei prezzi dei carburanti nella 
primavera del 2022, le autorità austriache e tedesche 
della concorrenza hanno avviato inchieste settoriali nel 
corso delle quali hanno esaminato, tra l’altro, l’anda-
mento	 dei	margini	 delle	 raffinerie	 nei	 rispettivi	 Paesi.	
Entrambe le autorità hanno rilevato un disaccoppia-
mento	dei	prezzi	delle	raffinerie	(prezzi	all’ingrosso)	dai	
prezzi del greggio, accompagnato da un forte aumento 
del «crack spread». Quest’ultimo non può essere spie-
gato dall’aumento dei costi d’esercizio, cresciuti invece 
impercettibilmente. Nel corso delle indagini, le autorità 
non	hanno	tuttavia	potuto	chiarire	in	modo	definitivo	se	
il già citato disaccoppiamento sia dovuto a una situa-
zione di penuria sempre più grave o piuttosto a problemi 
di concorrenza. La commissione per i prezzi istituita in 
Austria ha interrotto l’indagine sui prezzi dei carburanti 
nel marzo 2023, poiché non sono state riscontrate ten-
denze dei prezzi tali da dover essere giudicate insolite 
ai sensi della legge. Al momento della stampa di questo 
documento, l’indagine delle autorità tedesche della con-
correnza non era ancora conclusa.

I risultati dell’osservazione di mercato svolta dal Sorve-
gliante dei prezzi sono in linea con le conclusioni delle 
autorità della concorrenza austriache e tedesche: il 
«crack	spread»	dell’unica	raffineria	svizzera	è	aumen-
tato bruscamente nei mesi di marzo e aprile 2022, atte-
standosi	ad	aprile	2022	su	livelli	significativamente	più	

alti rispetto a quelli registrati nel periodo tra gennaio 
2018	e	la	fine	di	febbraio	2022.	Questo	aumento	è	alla	
base	dei	rialzi	fino	a	(10-20)	centesimi	al	litro	dei	prezzi	
del	prodotto	finale.

5.2 Margini delle stazioni di servizio

Le richieste del Sorvegliante dei prezzi ai gestori delle 
stazioni di servizio sono rimaste in gran parte senza 
risposta o sono state soddisfatte solo in parte; non è 
quindi stato possibile analizzare in modo esaustivo il 
commercio al dettaglio. Di conseguenza, non è stato 
possibile	affermare	in	modo	definitivo	se	l’aumento	dei	
prezzi dei carburanti fosse legato all’aumento dei mar-
gini nel commercio al dettaglio.

Per quanto riguarda le quattro grandi catene di stazioni 
di servizio che hanno fornito al Sorvegliante dei prezzi 
dati conformi alle caratteristiche di precisione e qualità 
richieste, il margine lordo relativo alla prima metà del 
2022 pareggia quello della prima metà del 2019. Molti 
consumatori che hanno contattato il Sorvegliante dei 
prezzi hanno espresso il dubbio che le stazioni di ser-
vizio abbiano sfruttato i rialzi conseguenti all’aumento 
del prezzo del greggio per aumentare i propri margini 
di	profitto.	Come	illustra	la	figura	2, il Sorvegliante dei 
prezzi ha analizzato i dati a sua disposizione senza 
tuttavia riscontrare alcun aumento sistematico dei 
margini lordi.

Il Sorvegliante dei prezzi ha tuttavia rilevato indizi re-
lativi	 a	una	dinamica	dei	 prezzi	 che	 la	dottrina	defini-
sce «trasmissione asimmetrica»: l’asimmetria con cui 
i	prezzi	al	dettaglio	reagiscono	alle	fluttuazioni	di	quelli	
dei fattori di produzione (petrolio greggio) si deve al fatto 
che, mentre gli aumenti	dei	prezzi	dei	fattori	di	produ-
zione	vengono	immediatamente	trasferiti	ai	clienti	
finali,	 le	 riduzioni	 relative	 al	 prezzo	delle	materie	
prime vengono trasmesse solo con un certo ritardo. 

Figura 2: andamento dei prezzi d’acquisto e dei margini lordi di una catena di stazioni di servizio 
Fonte: Osservazione di mercato Sorveglianza dei prezzi 2022 
Nota: l’asse dei valori è stato rimosso per tutelare il segreto commerciale dell’azienda in questione.
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Nel mondo anglosassone è ormai diffusa la nozione di 
«rockets and feathers»: i prezzi al dettaglio schizzano 
come razzi (rockets) quando i prezzi dei fattori di produ-
zione aumentano, mentre scendono leggeri come piume 
(feathers) quando questi ultimi diminuiscono. Un simile 
meccanismo deve essere valutato con occhio critico 
quando riguarda i consumatori, in quanto questi ultimi 
non	possono	beneficiare	delle	riduzioni	di	prezzo	come	
vorrebbero.

È fondamentale capire se la trasmissione asimmetrica 
dei	prezzi	sia	associata	a	maggiori	profitti	per	i	gestori	
delle	stazioni	di	servizio.	La	figura	3	mostra	l’andamento	
del margine lordo per litro di benzina e del prezzo d’ac-
quisto per barile di petrolio greggio sull’esempio di 
una catena di stazioni di servizio nella prima metà del 
2019 e del 2022. In questo caso si nota una tendenza 
all’aumento dei margini in corrispondenza di un calo dei 
prezzi d’acquisto.

La trasmissione asimmetrica dei prezzi è spesso legata 
ai costi di ricerca investiti dai clienti in termini di energia, 
tempo e denaro per trovare il prodotto più adatto. Nei 
mercati con bassi costi di ricerca, i fornitori sono soliti 
trasferire le riduzioni di prezzo in modo più rapido e com-
pleto. Più è alto il numero di consumatori informati, più 
aumentano sia la velocità che il tasso di trasmissione. 
Per questo motivo, il Sorvegliante dei prezzi ha proposto 
un’applicazione per il confronto dei prezzi dei carburanti 
e ha accolto con favore il fatto che il Touring Club Sviz-
zero (TCS) abbia lanciato il «TCS Radar prezzo della 
benzina» (https://benzin.tcs.ch). Con il radar del TCS, 
i prezzi della benzina e del diesel sono registrati dagli 
stessi consumatori, il che probabilmente ha un impatto 
negativo sulla completezza, la validità e la tempestività 
dei dati sui prezzi. Il futuro mostrerà se l’app del TCS, in 
questa forma, sarà in grado di ridurre i costi di ricerca 
dei consumatori e quindi di aumentare la pressione sui 

fornitori per fare in modo che trasferiscano la riduzione 
dei prezzi dei fattori produttivi in modo rapido e com-
pleto, abbassando il prezzo al dettaglio.

5.3 Conclusioni provvisorie

L’osservazione di mercato effettuata dal Sorvegliante 
dei prezzi nel 2022 ha confermato i risultati delle inda-
gini delle autorità della concorrenza europee: l’aumento 
dei prezzi dei carburanti nella prima metà del 2022 non 
ha potuto essere interamente ricondotto all’aumento del 
prezzo	del	greggio.	L’aumento	dei	margini	delle	raffine-
rie ha spiegato almeno in parte il disaccoppiamento dei 
prezzi al dettaglio dai prezzi del greggio. Il Sorvegliante 
dei	prezzi	continuerà	a	monitorare	i	margini	delle	raffine-
rie per determinare se si è trattato di un fenomeno tem-
poraneo	associato	a	«profitti	inattesi»	per	le	raffinerie	o	
se il meccanismo di mercato è stato perturbato in modo 
permanente. Nel caso delle stazioni di servizio, il Sor-
vegliante	dei	prezzi	non	è	stato	in	grado	di	identificare	
alcun aumento sistematico dei margini sulla base dei 
dati disponibili; ha tuttavia riscontrato alcuni indizi di di-
namiche asimmetriche dei prezzi che potrebbero essere 
associate a riduzioni di benessere per i consumatori.

Il rapporto è pubblicato al link: www.mister-prezzi.
admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni > Studi & 
analisi > 2023.

6. Prix pratiqués dans les stations de recharge 
Stazioni di ricarica per auto elettriche: il Sorve-
gliante dei prezzi esige più trasparenza 

Le tariffe dei vari fornitori di stazioni di ricarica per auto 
elettriche sono difficili da confrontare. Per promuovere 
la trasparenza, il Sorvegliante dei prezzi ha elaborato 
una serie di proposte.

Figura 3: andamento dei prezzi d’acquisto e dei margini lordi di una catena di stazioni di servizio 
Fonte: Osservazione di mercato Sorveglianza dei prezzi 2022 
Nota: l’asse dei valori è stato rimosso per tutelare il segreto commerciale dell’azienda in questione.

https://benzin.tcs.ch
http://www.mister-prezzi.admin.ch
http://www.mister-prezzi.admin.ch
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6.1 Il maggior numero di segnalazioni da parte dei 
cittadini e l’avvento della mobilità elettrica ri-
chiedono regole più chiare.

Viste le crescenti segnalazioni di cittadini che si lamen-
tano delle tariffe delle stazioni di ricarica per auto elet-
triche, il Sorvegliante dei prezzi ha effettuato un’osser-
vazione di mercato al riguardo.

Nel 2035 la Svizzera avrà bisogno di 84 000 stazioni di 
ricarica liberamente accessibili (oggi sono a malapena 
10 000). Nel nostro Paese le auto elettriche sono consi-
derate	fondamentali	per	un	traffico	efficiente	dal	punto	
di vista energetico e a basse emissioni di CO2. Il Sor-
vegliante dei prezzi si adopera quindi già ora, nella fase 
iniziale della svolta ecologica, proponendo soluzioni a 
problematiche	 potenzialmente	 rilevanti	 sotto	 il	 profilo	
della legge sulla sorveglianza dei prezzi.

Nel 2022 circolavano sulle strade svizzere più di 100 000 
auto elettriche e nel primo trimestre del 2023 il 19 per 
cento delle nuove immatricolazioni era già costituito da 
autoveicoli provvisti di batteria.

In termini di stazioni di ricarica pro capite, la Svizzera 
si colloca ai primi posti in Europa, dopo Paesi Bassi, 
Norvegia, Lussemburgo, Svezia e Austria. Questo è un 
dato fondamentalmente positivo in termini di competiti-
vità economica.

Tuttavia, anche un’offerta ampia è poco utile se alla base 
vi è su una forte concentrazione regionale di singoli 
fornitori: i consumatori che intendono ricaricare le loro 
auto elettriche non hanno praticamente alcuna libertà di 
scelta. Questa mancanza di concorrenza si traduce in 
prezzi di ricarica eccessivi. Uno dei parametri più impor-
tanti da preservare è pertanto una forte concorrenza 
sui prezzi, soprattutto quando per i consumatori si tratta 
di un bene fondamentalmente intercambiabile, come nel 
caso dell’elettricità.

Oltre alla qualità dell’offerta, anche la trasparenza e la 
comparabilità dei prezzi sono elementi fondamentali 
di un mercato funzionante. Una panoramica chiara e 
semplice dell’offerta e dei prezzi contribuisce in ampia 
misura a creare una pressione concorrenziale ideale, 
come spiega più nel dettaglio il presente articolo.

6.2 Auto elettriche: programma a cinque punti del 
Sorvegliante dei prezzi

Sulle nostre strade il numero dei veicoli elettrici è in 
rapida crescita. Mettere a punto un’infrastruttura di rica-
rica	efficiente,	capillare	e	affidabile	contribuisce	a	pro-
muovere un’azione concreta a favore dell’ambiente. È 
altrettanto importante che il prezzo di ricarica sia equo 
e trasparente, per cui è essenziale che i diversi fornitori 
siano in sana concorrenza tra loro.

Per i loro servizi, i gestori delle stazioni di ricarica pub-
bliche offrono tariffe e abbonamenti diversi. Il prezzo è 
composto da diverse parti: oltre alla tariffa effettiva in 
franchi per kilowatt e/o franchi per minuto per la ricarica 
stessa,	 possono	 esserci	 degli	 incentivi	 finanziari	 per	
l’uso	efficiente	di	una	stazione: tariffe di parcheggio, di 
attivazione del processo di ricarica e di blocco al termine 
di quest’ultimo. Questa eterogeneità dei prezzi rende 

difficile	 qualsiasi	 confronto.	 Inoltre,	 i	 clienti	 vengono	
spesso a conoscenza del prezzo di ricarica effettivo solo 
tramite app, dopo essersi registrati presso il rispettivo 
fornitore. Una tariffa nazionale uniforme garantirebbe 
più trasparenza e quindi una migliore comparabilità dei 
prezzi.

I clienti devono poter confrontare i prezzi e scegliere poi 
il fornitore ideale, e questo vale tanto per le opzioni di 
ricarica quanto per le modalità di fatturazione. Sull’ener-
gia prelevata dall’infrastruttura di ricarica e sulla fattu-
razione deve esserci chiarezza, come conferma anche 
il più recente studio di SvizzeraEnergia (in tedesco), 
secondo cui nei punti di ricarica occorre perfezionare 
soprattutto l’accesso indiscriminato per tutti, la traspa-
renza sui prezzi e la facilità di utilizzo.

Il tema delle infrastrutture di ricarica non riguarda solo 
la Svizzera. Il Sorvegliante dei prezzi ha confrontato gli 
approcci adottati da altri Paesi e dall’UE, compresa la ri-
spettiva situazione giuridica, e ne ha tenuto conto, come 
«best practice», nel formulare le sue raccomandazioni:

11. Obbligo d’annuncio delle stazioni di ricarica pub-
bliche e inserimento nell’elenco delle stazioni di 
ricarica liberamente accessibili. In questo modo 
i consumatori hanno una panoramica completa 
dell’offerta e della distribuzione delle stazioni di rica-
rica (cfr. pieno-di-elettricità). Nell’elenco si possono 
anche inserire ulteriori informazioni (occupazione 
dei parcheggi, tipo di stazione di ricarica, ecc.). Un 
tale obbligo d’annuncio esiste già in Francia, Germa-
nia, Austria e nei Paesi Bassi. In quest’ultimo Paese 
vengono indicati anche il fornitore di energia e il ri-
spettivo prodotto.

12. Fatturazione uniforme. La fatturazione del pro-
cesso di ricarica in kWh è adatto a questo scopo. 
I costi di parcheggio, blocco e attivazione devono 
essere indicati separatamente come costi ag-
giuntivi. In Germania questa disposizione è con-
tenuta nell’ordinanza sull’indicazione dei prezzi 
(Preisangabenverordnung §14 | 4)

13. Ricarica spontanea («ad-hoc») presso ogni sta-
zione. Il conducente deve poter ricaricare la sua 
auto elettrica presso ogni stazione di ricarica senza 
prima aver stipulato un contratto con il rispettivo 
fornitore o essersi registrato sulla sua app. Que-
sta misura implica che il pagamento sia possibile 
anche senza app. Il fornitore è comunque libero di 
scegliere le modalità di pagamento (lettore di carte, 
codice QR, ecc.). L’Unione europea ha inserito que-
sta proposta nella sua direttiva sulla realizzazione 
di un’infrastruttura per i combustibili alternativi, già 
attuata da Germania e Austria.

14. Prezzi di ricarica ad hoc consultabili anticipa-
tamente. Questa misura potrebbe essere attuata 
mediante l’elenco delle stazioni di ricarica o con un 
codice QR; un apposito display presso la stazione di 
ricarica non è obbligatoriamente necessario. Anche 
questa proposta è già stata attuata dalla Germania.

15. App di confronto dei prezzi di ricarica. In settem-
bre 2022 il Sorvegliante dei prezzi aveva già richie-

https://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/novita-e-media/comunicati-stampa/mm-test.msg-id-94975.html
https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/78058.pdf
https://map.geo.admin.ch/?lang=it&topic=energie&bgLayer=ch.swisstopo.pixelkarte-grau&zoom=0&layers=ch.bfe.ladestellen-elektromobilitaet&catalogNodes=2419,2420,2427,2480,2429,2431,2434,2436,2767,2441,3206
https://www.gesetze-im-internet.de/pangv_2022/__14.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0094&qid=1688452959814
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0094&qid=1688452959814
https://www.gesetze-im-internet.de/lsv/BJNR045700016.html
https://www.ris.bka.gv.at/GeltendeFassung.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=20010261&FassungVom=2021-07-27
https://www.gesetze-im-internet.de/pangv_2022/__14.html
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sto un’app per il confronto in tempo reale dei prezzi 
della benzina. Due mesi più tardi il TCS ha lanciato 
un «radar» su tali prezzi. Anche per quelli di rica-
rica il Sorvegliante dei prezzi raccomanda di intro-
durre un’app analoga. I consumatori potrebbero così 
confrontare in tutta semplicità fornitori e tariffe. È 
inoltre essenziale fornire un accesso indiscriminato 
ai	servizi	di	navigazione,	affinché	anche	le	piccole	
stazioni di ricarica possano essere trovate in ogni 
momento.

Non è ben chiaro quale sia l’effettiva potenza di ricarica 
presso le stazioni. Le stazioni DC hanno normalmente 
una potenza compresa tra i 50 e i 240 kW. Poiché que-
sta fascia è molto ampia, il prezzo di una ricarica non 
può essere calcolato in modo preciso. L’Istituto federale 
di	metrologia	sta	attualmente	definendo	le	basi	giuridi-
che per i requisiti dei contatori delle stazioni di ricarica 
nonché una procedura per testare la coerenza delle mi-
surazioni. La revisione dell’ordinanza del DFGP sugli 
strumenti di misurazione dell’energia e della potenza 
elettriche (OSMisE) dovrebbe entrare in vigore il 1° lu-
glio 2024. Anch’essa promuove la trasparenza, a pieno 
vantaggio dei consumatori.

7. Parcheggi: il giusto prezzo 

Il Sorvegliante dei prezzi ha sviluppato un modello di co-
sto che consente di determinare un prezzo adeguato dei 
contrassegni annuali di parcheggio in base al principio 
della copertura dei costi. Il modello dimostra che i prezzi 
superiori a 400 franchi sono difficilmente compatibili con 
il principio di copertura dei costi.

Per valutare i prezzi dei contrassegni di parcheggio, 
fino	ad	oggi	la	Sorveglianza	dei	prezzi	si	è	limitata	a	un	
semplice confronto. Il prezzo ragionevole annuale per 
i residenti – determinato con questo metodo compara-
tivo di mercato – è di 400 franchi. Ora però, un metodo 
più	preciso	e	affidabile	fa	risultare	eccessivo	questo	im-
porto. Perché?

Con questo metodo il prezzo adeguato viene determi-
nato	in	tre	fasi:	si	comincia	definendo	i	costi	a	carico	del	
settore pubblico, che si generano quando mette a dispo-
sizione	delle	aree	adibite	a	parcheggi;	poi	si	definisce	
un’appropriata chiave di ripartizione, in base al grado 
di utilizzo proporzionale da parte dei diversi gruppi di 
utenti (titolari di un contrassegno di parcheggio, utenti 
occasionali	per	brevi	soste,	pubblico	in	generale);	infine,	
si calcola il prezzo del contrassegno di parcheggio di-
videndo i costi corrispondenti per il numero di tessere 
emesse.

7.1 Quanto costa un parcheggio (zona blu)

I costi di un parcheggio risultano dai costi del terreno 
(costi fondiari), dai costi di costruzione e dai costi di 
gestione.

I	 costi	 fondiari	 (detti anche di «opportunità») sono 
quelli risultanti dall’uso alternativo del terreno, che 
viene così sottratto ad altri scopi. In effetti, se non 
fossero adibite ai parcheggi, le aree di accesso delle 

proprietà adiacenti sarebbero più grandi e i pro-
prietari	 in	 questione	 beneficerebbero	 di	 un	 valore	 o	
rendimento aggiuntivo pari al compenso versato in 
caso di esproprio per la realizzazione dei posteggi. 
I costi di costruzione comprendono i costi d’alle-
stimento della strada e i costi per la segnaletica e 
la demarcazione del parcheggio, a cui si aggiun-
gono i costi d’ammortamento e i costi d’interesse. 
I costi di gestione comprendono i costi di manuten-
zione delle strade e i costi amministrativi.

In particolare, i costi di un parcheggio in una zona blu 
dipendono	dal	livello	dei	prezzi	del	terreno	edificabile	e	
quindi variano da Comune a Comune.

7.2 I costi sostenuti

I costi dei parcheggi nelle zone blu non possono essere 
trasferiti integralmente ai titolari di un contrassegno di 
parcheggio annuale: innanzitutto perché la zona blu è 
utilizzata in misura preponderante da chi parcheggia per 
una breve sosta, esibendo il disco orario. Secondo uno 
studio del Cantone di Basilea-Città15, nel 2016 la per-
centuale di veicoli parcheggiati senza contrassegno di 
parcheggio nelle zone blu era del 20% di giorno e del 
15% di notte. Inoltre, il fatto di mettere a disposizione 
aree di parcheggio riveste un interesse pubblico, perché 
oltre	ad	essere	funzionali	alla	sicurezza	del	traffico	e	al	
mantenimento dell’ordine pubblico, sono anche funzio-
nali all’economia in quanto, come le strade e i ponti, rap-
presentano un’infrastruttura che rende possibile l’attività 
economica. Ne consegue che anche i soggetti economici 
che	non	utilizzano	direttamente	le	zone	blu	beneficiano	
della loro presenza e sono quindi tenuti a contribuire ai 
costi	dei	parcheggi	attraverso	il	gettito	fiscale	generale. 
Secondo il principio di equivalenza, il prelievo nel sin-
golo caso non deve essere palesemente sproporzionato 
rispetto al valore oggettivo del servizio: ciò implica che i 
costi non possano essere sostenuti esclusivamente dai 
titolari dei contrassegni di parcheggio. Un contrasse-
gno di parcheggio, infatti, non dà diritto a un parcheggio 
gratuito né tantomeno a un parcheggio gratuito nelle 
immediate vicinanze. Ciò è tanto più vero in quanto nella 
maggior parte delle città vengono emessi molti più con-
trassegni di parcheggio di quante non siano le aree adi-
bite a parcheggio.

7.3 Un prezzo adeguato

Se il numero di contrassegni di parcheggio emessi fosse 
esattamente uguale al numero di parcheggi messi a 
disposizione, il prezzo adeguato per un contrassegno 
sarebbe esattamente uguale al costo da coprire per cia-
scun posto auto. Nella maggior parte delle città, tuttavia, 
il numero di contrassegni emessi supera di gran lunga 
il numero di posti auto: spesso con un rapporto di 1,3 o 

15  Rapp Trans AG (2017, pagina 6): «Wirkungscontrolling Umset-
zung Parkraumbewirtschaftung 2013-2016», commissionato dal 
Cantone di Basilea-Città, Dipartimento dell’edilizia e dei trasporti, 
Ufficio	per	la	mobilità,	Strategia	di	mobilità,	Basilea:	23	maggio	
2017, link: https://www.mobilitaet.bs.ch/dam/jcr:bb7046c1-
4600-4d5e-84d0-705281bd7a6f/BE_Wirkungscontrolling_PRB_
V1.1_20170523.pdf 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/578/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/578/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/578/it
https://www.mobilitaet.bs.ch/dam/jcr:bb7046c1-4600-4d5e-84d0-705281bd7a6f/BE_Wirkungscontrolling_PRB_V1.1_20170523.pdf
https://www.mobilitaet.bs.ch/dam/jcr:bb7046c1-4600-4d5e-84d0-705281bd7a6f/BE_Wirkungscontrolling_PRB_V1.1_20170523.pdf
https://www.mobilitaet.bs.ch/dam/jcr:bb7046c1-4600-4d5e-84d0-705281bd7a6f/BE_Wirkungscontrolling_PRB_V1.1_20170523.pdf
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superiore. In questi casi, il prezzo di un contrassegno 
deve	essere	fissato	a	un	livello	inferiore	rispetto	ai	costi	
da coprire per ogni posto auto. In caso contrario, gli in-
troiti ottenuti con i contrassegni supereranno i costi da 
coprire, violando così il relativo principio.

In conclusione, il modello di costo del Sorvegliante dei 
prezzi dimostra che prezzi superiori a 400 franchi per un 
contrassegno	di	parcheggio	annuale	sono	difficilmente	
compatibili con il principio di copertura dei costi, anche 
nelle	grandi	città	con	prezzi	elevati	dei	terreni	edificabili.

8. Teleriscaldamento:	tariffe	in	Svizzera

Oltre a causare un’impennata dei prezzi di acquisto 
dell’energia, la crisi energetica ha determinato anche 
l’aumento delle tariffe del teleriscaldamento. Nono-
stante l’espansione delle reti di teleriscaldamento, fi-
nora in Svizzera mancava una panoramica delle tariffe. 
I fornitori di teleriscaldamento detengono ciascuno un 
monopolio a livello locale, per cui sono assoggettati alla 
legge federale sulla sorveglianza dei prezzi (LSPr). Il 
Sorvegliante dei prezzi ha quindi svolto un’osservazione 
di mercato delle reti di teleriscaldamento svizzere per ot-
tenere una panoramica delle tariffe, creare trasparenza 
e capire meglio la situazione. I risultati fungono da base 
per verificare i prezzi del teleriscaldamento ed eliminare 
eventuali tariffe abusivamente elevate. 

8.1 Struttura aziendale e del mercato dal punto di 
vista normativo 

In Svizzera ci sono circa 1000 impianti di teleriscalda-
mento che variano in termini di forma societaria e di pro-
prietà. Di conseguenza, il Sorvegliante dei prezzi può 
intervenire secondo due diverse strategie.

 ● Nel caso delle reti private, sulla base degli articoli 
6 segg. LSPr il Sorvegliante dei prezzi può interve-
nire e richiedere una riduzione dei prezzi se questi 
ultimi sono abusivamente elevati ai sensi della LSPr. 
Prima di intraprendere azioni legali, deve cercare 
di raggiungere una soluzione amichevole con l’a-
zienda. 

 ● Se le tariffe del teleriscaldamento sono stabilite o 
approvate da un’autorità, il Sorvegliante dei prezzi 
ha un diritto formale di formulare raccomandazioni. 
Prima di prendere una decisione, secondo l’arti-
colo 14 LSPr l’autorità deve chiedergli un parere. 

Le reti di teleriscaldamento sono molto diverse tra loro, 
non solo in termini di forma societaria e proprietà, ma 
anche per quanto riguarda dimensioni, servizi offerti e 
tariffe. Anche le fonti di energia da cui si ottiene il calore 
sono differenti. 

Il cippato è la fonte energetica più utilizzata; per coprire 
i picchi entrano invece spesso in gioco il gas naturale e 
l’olio da riscaldamento. 

Queste	differenze	complicano	la	verifica	dei	prezzi.	Non	
è possibile fare un semplice confronto, ad esempio pren-
dendo come riferimento il ventesimo percentile, perché 
i costi sono ovviamente molto diversi anche se la rete 

funziona	 in	modo	efficiente.	È	 inoltre	necessario	chia-
rire nei singoli casi in che misura le strategie (p. es. per 
quanto riguarda l’acquisto di fonti di energia, l’obbligo 
di allacciamento, ecc.) possano comportare un abuso 
di prezzi. 

In molte Città e Comuni si sta cercando di espandere le 
reti di teleriscaldamento (ad esempio nelle città di Berna 
e Zurigo), dato che – anche se ci sono differenze in base 
alla fonte energetica – in generale sono considerate una 
soluzione pulita, ecologica e relativamente facile da ge-
stire: i singoli utenti non devono preoccuparsi di acqui-
stare l’energia, ed è necessaria poca manutenzione.16 
Ciò	complica	anche	le	verifiche	sull’abuso	di	prezzi:	bi-
sogna	infatti	stabilire	a	che	punto	non	appare	più	giustifi-
cata un’espansione della rete che comporta una minore 
densità di allacciamento o da cui conseguono aumenti 
di prezzo a causa di altri fattori. Vanno quindi seguiti da 
vicino i possibili sviluppi dovuti all’espansione del teleri-
scaldamento, anche in relazione alle fonti energetiche.17 

Con l’integrazione di un confronto dei costi di sistemi di 
riscaldamento alternativi, l’osservazione di mercato of-
fre al Sorvegliante dei prezzi una panoramica completa 
sul teleriscaldamento in Svizzera.

8.2 Mercati energetici interconnessi

Le	interconnessioni	tra	i	mercati	energetici	si	riflettono	
negli attuali sistemi tariffari. Dall’osservazione di mer-
cato è emerso che le strutture tariffarie sono per lo più 
simili e di solito consistono in un prezzo di base e in un 
prezzo dell’energia. Variano sia l’importo delle diverse 
componenti del prezzo, sia il calcolo nel dettaglio, e in 
particolare quello del prezzo a consumo.

 – Mentre il prezzo di base è per lo più adeguato an-
nualmente	all’inflazione,

 – il prezzo dell’energia è in parte basato sui costi, in 
parte legato al prezzo di un’altra fonte energetica 
(legna, olio da riscaldamento, elettricità e/o gas) e/o 
all’inflazione;	 esistono	 anche	 forme	miste.	 Le	 for-
mule di calcolo dei prezzi sono quindi spesso legate 
a indici. 

Legando i prezzi del teleriscaldamento a indici esogeni 
è possibile garantire una certa prevedibilità delle tariffe. 
Gli adeguamenti tariffari vengono quindi concordati 
sulla base di indici dei prezzi di mercato noti e traspa-
renti, che nel caso dell’indice nazionale dei prezzi al 
consumo (IPC) sono relativamente stabili. Dal punto di 
vista dei gestori delle reti, invece, dovrebbe essere pos-
sibile	trasferire	automaticamente	sui	consumatori	finali	
le	fluttuazioni	dei	costi	delle	fonti	energetiche	e	dovute	

16  Cfr. https://www.fernwaerme-schweiz.ch/fernwaerme-deutsch/
allgemeine-Fragen/Vorteile-der-Fernwaerme.php (non disponi-
bile in italiano).

17  Non vanno tenute presenti solo le conseguenze dirette dell’e-
spansione delle reti di teleriscaldamento, ma anche le impli-
cazioni per l’intero mercato dell’energia (p. es. l’aumento della 
domanda di cippato, cfr. anche NL n. 2 del 27.04.23 sul mercato 
della legna).

https://www.fernwaerme-schweiz.ch/fernwaerme-deutsch/allgemeine-Fragen/Vorteile-der-Fernwaerme.php
https://www.fernwaerme-schweiz.ch/fernwaerme-deutsch/allgemeine-Fragen/Vorteile-der-Fernwaerme.php
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/it/dokumente/newsletter/newsletter_02_23.pdf.download.pdf/Newsletter_02_23_i.pdf
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/it/dokumente/newsletter/newsletter_02_23.pdf.download.pdf/Newsletter_02_23_i.pdf
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all’inflazione.	Tuttavia,	un	meccanismo	di	adeguamento	
dei	 prezzi	 prestabilito	 non	 è	 sempre	 giustificabile:	ad 
esempio, l’IPC tiene conto dell’andamento dei costi che 
non riguardano direttamente il settore del teleriscalda-
mento, per cui l’andamento delle tariffe può discostarsi 
dall’andamento dei costi. Inoltre, sussiste il rischio di 
un doppio conteggio degli aumenti di prezzo se oltre 
all’IPC vengono considerati adeguamenti legati ad altri 
indici di prezzo.

L’indicizzazione dei prezzi dell’energia al prezzo del pe-
trolio o del gas può contribuire a garantire che quando i 
prezzi del mercato mondiale scendono (soprattutto per 
quanto riguarda i combustibili fossili) i consumatori non 
paghino improvvisamente molto di più rispetto a quanto 
pagherebbero se avessero un riscaldamento a petrolio 
o a gas. D’altro canto, però, tale formula slega i prezzi 
dai costi, e risulta quindi svantaggiosa per i consumatori 
quando i prezzi del mercato mondiale dei combustibili 
fossili aumentano. Pertanto, l’azienda potrebbe trasfe-
rire	agli	utenti	finali	gli	aumenti	di	prezzo	a	prescindere	
dall’andamento dei costi di approvvigionamento. È 
quindi opportuno che, quando vengono indicizzate, le 
tariffe dell’energia vengano adeguate in base alle fonti 
energetiche effettivamente utilizzate, ad esempio al 
prezzo del cippato. 

Nelle sue analisi, il Sorvegliante dei prezzi esamina in 
modo critico i sistemi tariffari, in modo che dall’indiciz-
zazione non risultino utili considerati abusivi. Tuttavia 
– indipendentemente dalla formula di calcolo – il fattore 
decisivo per il Sorvegliante dei prezzi nella valutazione 
delle tariffe per il teleriscaldamento sono i costi totali 
all’anno	per	i	clienti	finali.	Il	prezzo	dell’energia	per	una	
casa monofamiliare (presupponendo un consumo medio 
annuo di 20 000 kWh e una potenza di 12 kW) varia tra 
i 5,3 e i 20 centesimi per kWh, con una media di circa 
10,6 centesimi per kWh. Tuttavia, un prezzo elevato non 
è automaticamente indice di un fornitore costoso: un 
basso prezzo dell’energia potrebbe infatti essere com-
pensato da un prezzo di base elevato. Può pertanto es-
sere	considerato	significativo	solo	il	confronto	dei	costi	

totali all’anno. Dall’osservazione di mercato è emerso 
che il livello dei prezzi del teleriscaldamento varia no-
tevolmente: i costi annuali per una casa monofamiliare 
standardizzata si situano tra gli 811 e i 4650 franchi, 
mentre la media non ponderata delle aziende di tele-
riscaldamento rappresentate nell’osservazione di mer-
cato è di 3052 franchi.

Va appurato quali fattori possano spiegare queste 
grosse differenze. Durante l’osservazione di mercato 
non è stato possibile stabilire con certezza una correla-
zione tra la lunghezza della rete o le fonti energetiche e i 
costi annuali addebitati. Oltre ai costi annuali per le case 
monofamiliari,	la	figura	5	seguente	illustra	la	lunghezza	
delle singole reti di teleriscaldamento e il numero di al-
lacciamenti. 

Figura 4: costi annuali di una casa monofamiliare ordinati in ordine crescente. Dimensione della bolla in base alla quota della fonte energetica 
principale.
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Figura	5:	costi	annuali	di	una	casa	monofamiliare	(CHF)	in	relazione	alla	lunghezza	delle	reti	di	teleriscaldamento	(m)	e	al	numero	di	utenti	finali;	
bolle colorate in base alla fonte energetica principale. 

Il Sorvegliante dei prezzi incorpora ora i risultati dell’os-
servazione	 di	 mercato	 nelle	 verifiche	 sugli	 abusi	 di	
prezzo.

9. Prezzi e margini dei prodotti (bio) nel commer-
cio al dettaglio

In seguito a segnalazioni, il Sorvegliante dei prezzi ha 
approfondito la questione dei presunti prezzi abusivi di 
alimenti biologici da parte dei rivenditori. Altri studi da 
parte di terzi hanno già evidenziato gli elevati margini di 
profitto lordo dei rivenditori al dettaglio svizzeri. A questi 
ultimi il Sorvegliante dei prezzi ha ora chiesto informa-
zioni specifiche sui margini ottenuti per i prodotti bio e 
ha confrontato la formazione dei prezzi in Svizzera con 
quella all’estero. Nel quadro di questa analisi il Sorve-
gliante dei prezzi ha presentato a determinati rivenditori 
al dettaglio una proposta di impegno volontario per la 
definizione di margini per i prodotti bio. L’inchiesta preli-
minare – pubblicata solo a inizio gennaio 2023 a causa 
di problemi legali – solleva ora diversi interrogativi, a cui 
il Sorvegliante dei prezzi tenterà di rispondere tenendo 
la questione sotto costante monitoraggio e seguendone 
gli sviluppi.

9.1 Struttura del mercato in Svizzera

Sebbene	nel	2023	 l’inflazione	sia	diminuita	 rispetto	al	
2022, i prezzi dei prodotti alimentari e delle bevande 
analcoliche sono aumentati notevolmente. Ad esempio, 
l’indice nazionale dei prezzi al consumo (IPC) è aumen-
tato del 1,7% nel dicembre 2023 rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. I prezzi dei prodotti ali-
mentari e delle bevande analcoliche sono aumentati 
molto di più: rispetto all’anno precedente del 3,3%. 
Con una quota di poco inferiore al 15%, gli alimenti sono 
una componente importante del paniere di beni e sono 
determinanti	per	 l’inflazione	complessiva.	Le	 famiglie	

con redditi più bassi sono particolarmente colpite 
da questo problema.

La struttura del mercato svizzero per la vendita al det-
taglio è molto più concentrata rispetto a quella di 
altri Paesi simili. Secondo uno studio commissionato 
dalla SECO, questo si ripercuote sui margini di pro-
fitto	 lordo	 relativamente	 elevati	 dei	 rivenditori	 al	
dettaglio svizzeri. L’elevata quota di mercato dei due 
maggiori rivenditori al dettaglio (Coop e Migros [Den-
ner incluso] hanno raggiunto una quota di quasi l’80% 
della cifra d’affari globale del commercio al dettaglio 
di alimentari secondo un’analisi di GfK per il 2021) e 
la relativa assenza di hard discount (circa il 14% della 
quota di mercato) consentono ai rivenditori al dettaglio 
in	Svizzera	di	ottenere	profitti	operativi	(EBIT)	significati-
vamente più elevati rispetto a Paesi simili. Un operatore 
di mercato non è d’accordo con questo calcolo e, sulla 
base di altri dati, arriva a una quota di mercato di Migros 
e Coop nel commercio alimentare al dettaglio di poco 
inferiore al 70%.

A	causa	della	persistente	inflazione,	relativamente	alta	
per gli standard svizzeri, è particolarmente importante 
che i grandi rivenditori del settore alimentare siano ve-
ramente in concorrenza tra loro.

9.2 Perché ci sia una domanda di prodotti bio, 
la	 differenza	di	 prezzo	deve	 essere	 inferiore	 
al 30%

Il Sorvegliante dei prezzi è entrato nel merito delle se-
gnalazioni di «prezzi abusivi degli alimenti biologici da 
parte dei rivenditori». In una prima fase, ha chiesto ai 
6 maggiori rivenditori in Svizzera come sono strutturati 
i	loro	margini	per	i	prodotti	agricoli	della	filiera	bio	e	ha	
richiesto i dati degli ultimi anni relativi a 14 prodotti bio-
logici e ai corrispettivi prodotti convenzionali. Dopo una 
prima analisi, il Sorvegliante dei prezzi ha poi chiesto a 
determinati rivenditori al dettaglio di fornire i dati ancora 

https://bit.ly/3rsUqJ8
https://detailhandel-schweiz.ch/detailpage/detailhandelsbuch
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per	un	altro	anno,	fino	all’estate	2022.	Per	vari	motivi,	
però,	le	società	si	sono	rifiutate	di	farlo.

9.3 I margini lordi elevati sono la regola

Nonostante la notevole resistenza di determinati opera-
tori del settore, il Sorvegliante dei prezzi ha proposto 
una soluzione amichevole a determinati rivenditori. 
Poiché i consumatori accetterebbero in media un so-
vrapprezzo dal 10 al 30% per un prodotto biologico, ha 
suggerito ai distributori che i loro margini assoluti non 
siano più elevati (importi in CHF/kg, CHF/litro o CHF/
pezzo) se il sovrapprezzo del bio supera il 20%. In 
altre parole, i margini netti più elevati per i prodotti bio-
logici sarebbero consentiti solo quando il prodotto bio 
non costa più del 20% rispetto al prodotto convenzio-
nale corrispondente.18 Purtroppo, però, le società invi-
tate non si sono dette disposte ad assumersi un tale 
impegno e a ridurre i prezzi.

Se si confrontano i margini lordi di alcuni prodotti alta-
mente standardizzati con prodotti di qualità biologica, 
calcolati in confezioni identiche, emerge un quadro 

18  Se si prende in considerazione il margine lordo e non quello 
netto, il limite sarebbe del 30%.

piuttosto eterogeneo, che suggerisce un certo margine 
di manovra nella determinazione dei prezzi dei singoli 
prodotti. Per i prodotti biologici si osserva un margine 
lordo più elevato in 4 casi su 5. 

9.4 La questione centrale rimane 

I margini assoluti molto elevati sui prodotti biologici sono 
giustificabili	oppure	no?

Per rispondere, bisogna guardare all’estero. Abbiamo 
confrontato i dati a nostra disposizione sui margini netti 
delle aziende svizzere con la struttura dei prezzi nei Pa-
esi Bassi. La scelta è caduta sui Paesi Bassi perché qui 
l’ambiente competitivo19 è più intenso: nei Paesi Bassi, 
i margini netti espressi in valori percentuali rispetto al 
prezzo di vendita sono più bassi per i prodotti biologici, 
senza eccezioni. In Svizzera, questo non avviene per un 
buon quarto dei prodotti. Ciò costituisce un indizio che 

19  I due maggiori rivenditori di generi alimentari nei Paesi Bassi, 
Albert Heijn e Jumbo, hanno una quota di mercato del 57%. Il 
settore è caratterizzato da una maggiore contrazione dei margini 
di	profitto,	dall’aumento	delle	vendite	online	e	dal	crescente	
consolidamento. Gli alimenti sostenibili continuano a essere il 
mercato più importante nell’ambito della crescita del commercio 
alimentare olandese.

Figura 6: rapporto tra il margine lordo dei prodotti biologici e quello dei prodotti convenzionali 
 
Aiuto	alla	lettura:	se	un	punto	è	al	di	sotto	della	diagonale,	ciò	significa	che	il	prodotto	corrispondente	di	qualità	bio	genera	un	margine	lordo	per	
confezione maggiore rispetto a quello generato dal prodotto convenzionale. Se un punto è al di sopra della diagonale, la situazione invece si 
ribalta. Il prodotto convenzionale genera un maggiore margine lordo assoluto per confezione in franchi rispetto a quello bio. Se il punto è sulla 
diagonale, invece, il prodotto biologico e quello convenzionale generano lo stesso margine lordo assoluto.

https://www.acm.nl/sites/default/files/documents/agro-nutri-monitor-2021-hoofddocument.pdf
https://www.distrifood.nl/food-data/marktaandelen
https://apps.fas.usda.gov/newgainapi/api/report/downloadreportbyfilename?filename=Retail%20Foods_The%20Hague_Netherlands_7-26-2018.pdf
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l’ambiente meno competitivo in Svizzera contribu-
isce	ad	aumentare	più	fortemente	i	prezzi	dei	pro-
dotti biologici, perché questi devono consentire un 
margine più elevato. Un partecipante al mercato so-
stiene che ciò può essere attribuito a una serie di ragioni 
(quota del biologico sul totale delle vendite, preferenze 
dei consumatori, disponibilità a pagare, «coscienza eco-
logica», ecc.).

9.5 Conclusione e prospettiva

Alla luce dei risultati intermedi, il Sorvegliante dei prezzi 
deve ora affrontare le seguenti questioni:

 ● Possiamo ipotizzare nel commercio al dettaglio in 
Svizzera una situazione di dominio collettivo del 
mercato come si può osservare anche in Nuova Ze-
landa?

 ● La Svizzera ha bisogno di una regolamentazione 
come quella della Nuova Zelanda per evitare margini 
troppo elevati, soprattutto nel settore bio? 

 ● Il Consiglio federale si è posto l’obiettivo di accre-
scere di un terzo la quota di aziende agricole che 
producono nel rispetto dell’ambiente e degli animali, 
aderendo	a	specifici	programmi	di	sostenibilità	pub-
blici e privati. In che modo si può creare una do-
manda adeguata all’offerta supplementare prevista 
dal	Consiglio	federale	finché	la	questione	dei	mar-
gini rimane irrisolta?20 

 ● Con i nuovi fatti concernenti la posizione dominante 
relativa è stata inaugurata una nuova era anche per 
il mercato degli alimenti biologici e per le sue catene 
del valore?

Queste domande, alle quali non è stato possibile dare 
una	 risposta	 definitiva	 durante	 l’inchiesta	 preliminare,	
hanno spinto il Sorvegliante dei prezzi ad avviare un’os-
servazione di mercato del commercio al dettaglio di pro-
dotti alimentari in Svizzera che non si limita ai prezzi dei 
prodotti bio. L’obiettivo di questa osservazione di mer-
cato è analizzare se esiste un’effettiva concorrenza sui 
prezzi nel commercio al dettaglio di prodotti alimentari in 
Svizzera,	se	i	profitti	realizzati	dai	rivenditori	di	prodotti	
alimentari svizzeri sono ragionevoli e come l’andamento 
dei margini per i prodotti bio si confronta con l’andamento 
dei margini per gli alimenti convenzionali. Il rapporto è 
pubblicato al link: www.mister-prezzi.admin.ch > Docu-
mentazione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2023.

10. Pubblicità online in Svizzera – Osservazione 
di mercato 

Nel quadro di un’osservazione di mercato, il Sorvegliante 
dei prezzi si è occupato dei cambiamenti nel mercato 

20  Un vero dilemma, visto che i rivenditori di prodotti biologici giu-
stificano	i	loro	elevati	margini	lordi	sostenendo	che	il	loro	settore	
non sia governato da un’economia di scala, la quale invece 
implica	una	certa	domanda.	Tuttavia,	finché	i	prodotti	bio	saranno	
più costosi del 30% e oltre, molti consumatori saranno riluttanti a 
cambiare il loro comportamento di acquisto.

pubblicitario. L’osservazione di mercato ha mostrato che 
la posizione di rilievo e potenzialmente dominante di Go-
ogle comporta problemi dal punto di vista della concor-
renza. Sia gli inserzionisti che le agenzie pubblicitarie 
si sentono dipendenti da Google. Attualmente gli affari 
con Google sembrano essere favorevoli per gli inserzio-
nisti. Tuttavia, poiché è probabile che l’utilizzo aumenti 
ulteriormente, i prezzi fissati dalle aste potrebbero auto-
rafforzarsi e tradursi in profitti eccessivi. Il Sorvegliante 
dei prezzi rimane quindi vigile e sta portando avanti la 
questione nell’ambito di un’osservazione permanente 
del mercato.

A	trarre	maggiore	profitto	dalla	digitalizzazione	sono	le	
grandi piattaforme, tra cui Google. Google, ovvero Al-
phabet Inc., è attiva in molti settori. Il motore di ricerca 
di Google e YouTube sono i principali garanti di entrate 
e	profitti	 con	 la	 loro	attività	pubblicitaria.	L’ingresso	di	
queste piattaforme nel mercato pubblicitario sta por-
tando a uno spostamento della spesa dalla pubblicità 
tradizionale a quella online. Il commercio della pubblicità 
online – dall’inserzionista al proprietario dello spazio 
pubblicitario (editore) – avviene spesso in tempo reale 
attraverso aste in un sistema molto complesso: il cosid-
detto «ecosistema programmatico». Google deve la sua 
posizione di rilievo soprattutto alla sua immensa quota 
di mercato per ciò che concerne la ricerca su internet, 
la pubblicità video e la fornitura di servizi lungo l’intera 
catena di transazioni.

La quota di mercato (eccessiva) delle piattaforme può 
essere problematica dal punto di vista della politica della 
concorrenza. In diversi Paesi si stanno affrontando i pro-
blemi relativi al diritto della concorrenza nel mercato 
della pubblicità online21. A livello internazionale sono in 
corso diverse indagini e, allo stesso tempo, sono già 
state emesse diverse sentenze a livello nazionale22.

Anche in Svizzera il mercato pubblicitario sta cambiando. 
L’osservazione di mercato ha tentato di far chiarezza 
sulle conseguenze di questo cambiamento radicale per 
le diverse parti coinvolte. Il Sorvegliante dei prezzi ha 
delineato un quadro completo di questo complesso si-
stema e dei relativi problemi. L’obiettivo dello studio era 
quello di comprendere meglio la situazione del mercato 
pubblicitario svizzero.

10.1 Riassunto dei risultati dell’osservazione di 
mercato

Gli inserzionisti hanno a disposizione una serie di op-
zioni e mercati pubblicitari, da quelli tradizionali a quelli 

21  Cfr. p. es.: The Competition and Markets Authority (CMA), 
«Online	platforms	and	digital	advertising	Market	study	final	report	
1	July	2020»,	1°	luglio	2020;	Ufficio	federale	in	materia	di	cartelli	
(Germania), «Diskussionsbericht des Bundeskartellamtes zum 
Bereich der nicht-suchgebundenen Online-Werbung», 29 agosto 
2022.

22  Cfr. p. es : Decisione della Commissione Europea, caso 
AT.39740 — Google Search (Shopping), 27 giugno 2017 ; de-
cisione dell’ «Autorité de la concurrence française», «Décision 
n°19-D-26 du 19 décembre 2019 relative à des pratiques mises 
en œuvre dans le secteur de la publicité en ligne liée aux recher-
ches», 19 dicembre 2019.

http://www.mister-prezzi.admin.ch
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digitali. Tuttavia, una variante non sostituisce completa-
mente l’altra e si tratta piuttosto di offerte complemen-
tari: una combinazione delle diverse opzioni sembra 
essere essenziale per gli inserzionisti.

In Svizzera, la spesa dei grandi inserzionisti per la pub-
blicità tradizionale rimane elevata. Il calo della spesa per 
questo tipo di pubblicità a favore delle opzioni digitali è 
presumibilmente meno rapido che all’estero, ma si sta 
verificando	anche	qui.	Per	alcune	aziende	più	piccole,	
l’importanza della pubblicità tradizionale è ancora molto 
superiore rispetto a quella digitale. Ciononostante, le 
aziende	più	piccole	che	si	affidano	a	soluzioni	digitali,	
utilizzano principalmente i servizi di Google.

La possibilità di fare pubblicità mirata (targeting) nel 
mercato della pubblicità digitale è allettante. Questo tar-
geting23 probabilmente contribuisce anche al fatto che 
l’impatto della pubblicità digitale sia generalmente consi-
derato da buono a molto buono. Le aree di applicazione 
più comuni della pubblicità digitale in Svizzera sono i 
social media e il Search Engine Advertising (SEA24), il 
che	significa	inevitabilmente	che	quasi	tutte	le	aziende	
hanno a che fare in qualche modo con Google. I princi-
pali attori e quelli che chiaramente dominano il mercato 
sono Facebook per i social media, Google tramite You-
Tube	per	i	filmati	e	ancora	Google per la pubblicità sui 
motori di ricerca. Non solo la maggior parte degli utenti 
si rivolge a Google per le ricerche sul web (92% di quota 
di mercato nel 2021)25, costringendo gli inserzionisti a 
fare pubblicità lì, ma il ruolo pionieristico di Google in 
termini di tecnologia e la sua presenza in tutta la catena 
dell’ecosistema programmatico lo rendono praticamente 
indispensabile per gli inserzionisti più grandi. Questo 
vale anche per le agenzie pubblicitarie: le agenzie più 
grandi	sono	addirittura	certificate	come	agenzie	Google. 
Per gli inserzionisti più piccoli, Google è attrattivo anche 
per la facilità d’uso dei suoi servizi.

L’aumento del numero di utenti che usufruisce dei pro-
dotti pubblicitari di Google contribuisce all’aumento dei 
prezzi. Più utenti competono per una parola chiave, 
più alto è il prezzo per aggiudicarsi tale parola (in al-

23  Targeting (in inglese: target = obiettivo) si riferisce all’indirizza-
mento preciso verso i gruppi target nel marketing online. Prima 
di qualsiasi campagna pubblicitaria è fondamentale determi-
nare il gruppo target. Le moderne tecnologie di Internet con-
sentono di controllare una campagna online per gruppi target 
specifici.	A	questo	scopo,	gli	inserzionisti	hanno	a	disposizione	
numerose tecniche per restringere i gruppi target. < https://
www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/targeting > (consultato 
l’11.1.2023).

24  SEA: La pubblicità a pagamento sui motori di ricerca (in inglese: 
search engine advertising, SEA) è insieme all’ Index-Listing una 
parte del marketing basato sui motori di ricerca. Questo tipo di 
pubblicità online è di solito integrato nei motori di ricerca tramite 
la pubblicità basata sulle parole chiave (keyword advertising) 
e controllato tramite termini di ricerca (keywords) liberamente 
selezionabili. < https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/ > 
(consultato l’11.1.2023).

25  Statista Research, «Die beliebtesten Suchmaschinen in der 
Schweiz nach Anteilen an allen Seitenaufrufen im Jahr 2022», 
< https://de.statista.com/statistik/daten/studie/429680/umfrage/
marktanteile-der-meistgenutzten-suchmaschinen-in-der-
schweiz/#professional > (consultato l’08.9.2022).

tri termini, bisogna essere pronti a offrire di più) e la 
composizione dei prezzi è determinata da una formula. 
Tuttavia, questa formula contiene parametri i cui valori 
non possono essere stimati in anticipo al momento della 
definizione	del	prezzo.	I	dettagli	di	quest’ultimo	non	sono	
quindi comprensibili per i clienti. Ad ogni modo, rispetto 
ai costi della pubblicità tradizionale, i costi della pubbli-
cità digitale sono attualmente (ancora) considerati inte-
ressanti viste le buone possibilità di targeting e il corri-
spondente buon ritorno sugli investimenti (ROI, Return 
on Investment).

C’è da dire però che il problema della mancanza di tra-
sparenza non è legato solo al prezzo: per l’azienda, que-
sta mancanza di trasparenza può generare vantaggi, ma 
a spese dei clienti. È	difficile	valutare	se	e	in	che	misura	
ciò si applica a Google. Attualmente, solo circa ¼ delle 
aziende intervistate trova che lavorare con Google sia 
un problema, soprattutto per il suo potere di mercato che 
porta alla dipendenza nei suoi confronti e alla mancanza 
di alternative. Tuttavia, anche la metà degli intervistati 
che non ha problemi nel lavorare con Google non ritiene 
la situazione rosea. Al momento, molti degli inserzio-
nisti	 intervistati	 sembrano	poter	beneficiare	dell’ampia	
offerta di Google, sebbene sia impossibile prevedere se 
la situazione rimarrà tale o se vi sarà un cambiamento 
radicale a scapito degli inserzionisti. Questo aspetto va 
tenuto presente.

Per molte aziende, già ora passare a fornitori di servizi 
diversi da Google presenta numerosi problemi. Per la 
sua portata e copertura, Google è insostituibile come 
strumento di marketing tramite motore di ricerca. Il colle-
gamento a diversi servizi e tecnologie aumenta i costi di 
un ipotetico passaggio e quindi anche la dipendenza nei 
suoi confronti. Questa mancanza di alternative potrebbe 
tradursi in condizioni discutibili: Google pare infatti libero 
di dettare le condizioni del mercato a suo piacimento.

Attualmente,	 gli	 inserzionisti	 possono	 ancora	 benefi-
ciare del potere di mercato di Google (dati dei clienti 
finali,	portata,	costi	 inferiori	rispetto	alla	pubblicità	tra-
dizionale, buon ROI, ecc.). Eppure, una mancanza di 
trasparenza e la dipendenza possono rapidamente por-
tare a un capovolgimento della situazione. È importante 
tenere d’occhio come Google	modificherà	le	sue	condi-
zioni e quali effetti avranno questi cambiamenti, anche 
in relazione ai dati degli utenti.

Se attualmente gli inserzionisti possono ancora bene-
ficiare	 della	 forte	 presenza	 di	Google,	 la	 situazione	è	
diversa	per	gli	editori:	sebbene	stiano	beneficiando	della	
trasformazione più lenta della pubblicità tradizionale in 
digitale rispetto a quanto accade all’estero e le loro en-
trate derivanti dalla pubblicità tradizionale siano ancora 
elevate, il cambiamento si sta già facendo sentire. Per 
quanto riguarda l’offerta di spazi pubblicitari digitali, la 
maggior parte degli accordi viene conclusa direttamente 
(p. es. tra editori e inserzionisti). Gli spazi pubblicitari 
che non vengono assegnati tramite transazioni dirette 
finiscono	su	marketplace	online	aperti,	dove,	di	nuovo,	
Google è un attore molto importante e diventa neces-
sario pagare una commissione. Secondo alcuni parteci-
panti al sondaggio, Google è un attore piuttosto costoso.

https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/onlinemarketing
https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/targeting
https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/targeting
https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/index-listing
https://www.onlinemarketing-praxis.de/glossar/
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Da un lato, gli editori perdono entrate pubblicitarie 
a causa di grandi colossi come Facebook e Google; 
dall’altro, loro stessi dipendono da Google per la gene-
razione	di	traffico,	di	entrate	e	di	servizi	analitici.	La	forte	
posizione di Google sull’intera catena del valore rappre-
senta quindi un problema per gli editori, dato che crea 
una dipendenza da Google che può comportare diversi 
rischi.	 Infine,	ciò	potrebbe	portare	a	un	 indebolimento	
dell’offerta mediatica svizzera e a una riduzione della 
diversità dei media.

Mentre gli inserzionisti e le agenzie fanno affari con Go-
ogle in tutta la catena dell’ecosistema programmatico, gli 
editori hanno a che fare con Google soprattutto nell’O-
pen Marketplace. Nell’ambito della ricerca su internet, 
dipendono dal fatto che gli utenti li trovino. Il problema 
per gli editori, tuttavia, è che sebbene i loro contenuti 
vengano trovati tramite Google, le loro piattaforme non 
vengono comunque visitate.

Anche in questo settore è importante tenere d’occhio gli 
effetti dei rapporti di dipendenza in futuro.

10.2 Conclusione

L’osservazione di mercato ha dimostrato che la posi-
zione di rilievo o di potenziale dominio sul mercato di 
Google comporta problemi dal punto di vista della con-
correnza. Sia gli inserzionisti che le agenzie pub-
blicitarie si sentono dipendenti da Google. Inoltre, 
il fatto che talvolta un solo clic costi oltre 80 franchi, fa 
discutere. Chi avrebbe mai pensato che cliccare su un 
annuncio Google potesse generare costi così elevati per 
l’azienda interessata?

Al momento, gli affari con Google sembrano essere 
favorevoli per gli inserzionisti. Poiché è probabile che 
l’uso	 aumenti	 ulteriormente,	 i	 prezzi	 fissati	 dalle	 aste	
potrebbero	 autorafforzarsi	 e	 tradursi	 in	 profitti	 ecces-
sivi. Proprio per questo motivo e a causa dell’elevata 
mancanza di trasparenza nel sistema programmatico di 
Google, non si può escludere la possibilità che venga a 
crearsi un comportamento abusivo.

Il Sorvegliante dei prezzi rimane quindi vigile e sta por-
tando avanti la questione nell’ambito di un’osservazione 
permanente del mercato.

11. Tasse sull’acqua, sulle acque di scarico e sui 
rifiuti:	le	50	città	più	grandi	della	Svizzera

Nel 2023, il Sorvegliante dei prezzi ha pubblicato la 
quarta edizione del rapporto che mette a confronto le 
tasse per la fornitura di acqua, lo smaltimento delle ac-
que di scarico e dei rifiuti nelle 50 città più grandi della 
Svizzera.26 L’obiettivo del rapporto è illustrare gli importi 
in vigore in queste città all’inizio del 2023. Negli ultimi 
anni il numero di consultazioni del Sorvegliante dei 
prezzi ha subito un notevole incremento. Per rispondere 
efficacemente alle richieste dei Comuni, quest’ultimo ha 

26  www.mister-prezzi.admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni 
> Studi & analisi > 2023 > Comparaison des taxes sur l’eau, les 
eaux usées et les déchets.

fortemente standardizzato il metodo di valutazione, of-
frendo la possibilità di fornire un’autodichiarazione in 
presenza di determinati criteri e, da quest’anno, ha intro-
dotto la possibilità per i Comuni di effettuare le richieste 
di consultazione sulle tariffe online.

11.1 Confronto	delle	tasse	per	la	fornitura	di	acqua,	
lo smaltimento delle acque di scarico e dei ri-
fiuti	nelle	50	città	più	grandi	della	Svizzera

Da circa 15 anni il Sorvegliante dei prezzi monitora l’an-
damento delle tasse per la fornitura di acqua, lo smalti-
mento	delle	acque	di	scarico	e	lo	smaltimento	dei	rifiuti.	
Inoltre, gestisce un apposito sito27 dedicato al confronto 
delle tariffe nei Comuni svizzeri più popolati (oltre 5000 
abitanti).

Nell’ottobre 2006 il Sorvegliante dei prezzi ha pubbli-
cato un rapporto nel quale vengono messe a confronto 
le tasse per la fornitura di acqua, lo smaltimento delle 
acque	di	scarico	e	dei	rifiuti	riscosse	nelle	30	città	più	
grandi della Svizzera28 a carico di tre tipologie di nuclei 
familiari. Da allora sono state pubblicate altre due edi-
zioni (201129 e 201730) che hanno coinvolto le 50 mag-
giori città del Paese. Lo scopo di quest’ultima edizione 
(la quarta) è illustrare gli importi in vigore all’inizio del 
2023 in queste città, dove vivono poco meno di 2,6 mi-
lioni di persone, ovvero il 30% circa della popolazione 
svizzera. Poiché alcuni parametri del modello di calcolo 
sono	stati	modificati,	in	questa	edizione	del	rapporto	non	
sarà presentata l’evoluzione delle tariffe rispetto a quelle 
applicate nel 2017.

La	 figura	 7	 presenta	 la	 sintesi	 della	 somma	 delle	 tre	
tasse nelle tre tipologie di nuclei familiari prese in esame 
nel rapporto. Una minoranza di Comuni, ovvero quelli 
del Cantone di Ginevra (Carouge, Ginevra, Lancy, 
Meyrin	e	Vernier),	non	riscuote	nessuna	tassa	sui	rifiuti	
dalle economie domestiche.

Le differenze tariffarie sono dovute a molteplici fattori. 
I fornitori di servizi presi in esame nel rapporto non 
possono scegliere liberamente la loro sede. Nella va-
lutazione delle tasse nel singolo caso il Sorvegliante 
dei prezzi tiene conto di tutti i fattori rilevanti a livello di 
costi. Qualora tali fattori non vengano presi in conside-
razione, può nascere erroneamente il sospetto che il 
fornitore	di	servizi	sia	inefficiente	sebbene,	tenuto	conto	
degli	 svantaggi	 strutturali,	 lavori	 in	modo	 efficiente;	 o	
viceversa,	 che	 il	 fornitore	 lavori	 in	maniera	 efficiente	
sebbene, tenuto conto dei vantaggi strutturali, possa in 
realtà operare in modo più economico. Pertanto, il con-
fronto pubblicato potrebbe risultare semplicistico, ma 

27  https://www.preisvergleiche.preisueberwacher.admin.ch/?l=2
28  www.mister-prezzi.admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni 

> Studi & analisi > 2006 > Comparaison des taxes sur l’eau, les 
eaux usées et les déchets.

29  www.mister-prezzi.admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni 
> Studi & analisi > 2011 > Comparaison des taxes sur l’eau, les 
eaux usées et les déchets.

30  www.mister-prezzi.admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni 
> Studi & analisi > 2017 > Comparaison des taxes sur l’eau, les 
eaux usées et les déchets.

http://www.mister-prezzi.admin.ch
http://www.preisvergleiche.preisueberwacher.admin.ch
http://www.mister-prezzi.admin.ch
http://www.mister-prezzi.admin.ch
http://www.mister-prezzi.admin.ch
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visto che il consumatore interessato conosce, di regola, 
le	 specificità	 del	 suo	Comune,	 tale	 confronto	 fornisce	
ugualmente informazioni utili.

I	 paragrafi	 seguenti	 illustrano	 brevemente	 i	 principali	
fattori	 che	 influiscono	 sulle	 tariffe.	 Per	maggiori	 infor-
mazioni è possibile consultare le sezioni dedicate alle 
singole tasse all’interno del rapporto.

Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico, 
a causare maggiori costi sono le diverse fasi del pro-
cesso di potabilizzazione, in particolare quando si tratta 
dell’acqua	di	 lago.	 La	 topografia	e	 la	 struttura	urbani-
stica	influiscono	anche	sui	costi	della	rete	idrica;	in	caso	
di forti dislivelli l’energia necessaria al pompaggio può 
causare un importante incremento dei costi.

I costi per lo smaltimento delle acque di scarico de-
rivano dalla raccolta e dal trasporto delle acque di sca-
rico nelle canalizzazioni nonché dalla depurazione negli 
appositi	impianti.	Mediante	la	topografia	e	la	struttura	ur-
banistica viene indicato quale dimensione deve avere la 
canalizzazione e se sono necessarie eventuali strutture 
speciali quali pompe o bacini di contenimento. Secondo 
studi effettuati dalle associazioni di settore VSA (As-
sociazione svizzera dei professionisti della protezione 
delle acque) e ORED (Organisme pour les problèmes 
d’entretien des routes, d’épuration des eaux usées et 
d’élimination des déchets)31 è emerso che con l’aumen-
tare delle dimensioni del bacino di raccolta dell’impianto 

31  L’ORED è stata nel frattempo sostituita dall’Associazione sviz-
zera infrastrutture comunali (ASIC).

di depurazione delle acque, di regola, i costi d’esercizio 
e di manutenzione per abitante diminuiscono.

In generale, l’approvvigionamento idrico e lo smalti-
mento delle acque di scarico sono soprattutto caratte-
rizzati	dai	costi	fissi,	in	particolare	dagli	ammortamenti	
e dagli interessi delle infrastrutture esistenti. Le reti di 
approvvigionamento idrico e di smaltimento delle acque 
di	 scarico	 vengono	 finanziate,	 in	 parte,	 anche	 tramite	
tasse	 di	 allacciamento	 una	 tantum.	 Ciò	 che	 influisce	
sulle tasse ricorrenti non è solo l’ammontare delle tasse 
di allacciamento, bensì anche l’attività edilizia di un Co-
mune. Ricavi elevati derivanti in passato dalle tasse di 
allacciamento potrebbero nel presente tradursi in un 
onere del debito modesto, il che a sua volta comporte-
rebbe costi ricorrenti più esigui.

Per quanto riguarda lo	smaltimento	dei	 rifiuti, i Co-
muni non offrono tutti gli stessi servizi. Il numero dei 
giri di raccolta e il servizio della raccolta differenziata 
sono molto diversi. Ad esempio, il servizio di raccolta 
verde non viene offerto ovunque. Nei Comuni in cui 
esiste	viene	finanziato	tramite	la	tassa	di	base	oppure	
deve essere pagato a parte. Poiché nel nostro modello 
di confronto delle tariffe la tassa di base viene calcolata 
integrandola in quella sul sacco, il prezzo del sacco è più 
alto	nei	Comuni	che	finanziano	lo	smaltimento	dei	rifiuti	
verdi con la tassa di base rispetto ai Comuni che appli-
cano	una	 tassa	separata	per	 lo	 smaltimento	dei	 rifiuti	
verdi. Dal punto di vista dei costi, sullo smaltimento dei 
rifiuti	incide	anche	la	struttura	urbanistica,	in	particolare	
la distanza dall’inceneritore più vicino.

Figura 7: sintesi della somma delle tre tasse per tipologia di nucleo familiare 
 
Tipologia HHT12: casa per 15 famiglie; nucleo composto da 1 persona; appartamento con 2 locali 
Tipologia HHT34: casa per 5 famiglie; nucleo composto da 3 persone; appartamento con 4 locali 
Tipologia HHT46: casa per 1 famiglia; nucleo composto da 4 persone; appartamento con 6 locali 
 
I	Comuni	di	Carouge,	Ginevra,	Lancy,	Meyrin	e	Vernier	non	applicano	tasse	per	lo	smaltimento	dei	rifiuti. 
 
*	Comuni	che	non	offrono	la	raccolta	completa	di	rifiuti	biogeni.		
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In conclusione, è importante sottolineare che il rapporto 
non fornisce alcuna valutazione sul livello tariffario dei 
Comuni esaminati né sull’andamento generale delle ta-
riffe.	I	fattori	che	possono	incidere	sulla	definizione	delle	
tasse che permettono un’adeguata copertura dei costi 
possono infatti variare moltissimo da una città all’altra. 
Per	comprendere	la	necessità	di	una	modifica	tariffaria	
e per determinare se sussistono prezzi abusivi occorre 
analizzare	in	maniera	dettagliata	ogni	caso	specifico.

11.2 Ulteriore sviluppo degli strumenti di lavoro

Negli ultimi anni il numero di Comuni che consultano 
il	Sorvegliante	dei	prezzi	prima	di	varare	una	modifica	
tariffaria, come prevede la legge federale sulla sorve-
glianza dei prezzi (art. 14 LSPr), è nettamente aumen-
tato. L’autorità si ritrova così a esaminare oltre 300 do-
mande all’anno.

Per stare al passo con questo incremento il Sorvegliante 
dei prezzi ha fortemente standardizzato il metodo di va-
lutazione e ha offerto la possibilità di effettuare un’au-
todichiarazione qualora siano adempiuti determinati cri-
teri. L’autodichiarazione è largamente utilizzata e aiuta a 
far	fronte	al	gran	numero	di	casi.	Inoltre,	per	semplificare	
la gestione delle consultazioni, quest’anno è stata intro-
dotta la registrazione online, che consente ai Comuni 
di inserire i propri dati all’interno di un portale sicuro e 
protetto.

L’intenso dialogo instaurato con i Comuni negli ultimi 
anni e la pubblicazione di appositi documenti hanno 
fatto sì che numerosi Comuni conoscano perfettamente 
i criteri di valutazione e propongano aumenti tariffari non 
problematici per il Sorvegliante dei prezzi.

Nonostante queste misure, l’analisi delle domande può 
durare	fino	a	12	settimane,	a	meno	che	non	venga	pre-
sentata un’autodichiarazione.
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III. STATISTICA
Nella statistica si fa distinzione tra i dossier principali, 
le inchieste secondo gli articoli 6 e segg. LSPr, i prezzi 
fissati,	approvati	o	sorvegliati	da	autorità	 (art.	14	e	15	
LSPr), le osservazioni di mercato secondo l’articolo 4 
capoverso 1 LSPr e gli annunci provenienti dal pubblico 
ai	sensi	dell’articolo	7	LSPr.	Tra	i	casi	citati	figurano	an-
che le inchieste aperte negli anni precedenti ma trattate 
o evase durante l’anno in questione.

1. Dossier principali

La tabella 1 presenta le inchieste principali che si di-
stinguono per importanza dal singolo caso. Queste in-
chieste sono state intraprese in seguito ad osservazioni 
della Sorveglianza dei prezzi o ad annunci del pubblico

Tabella 1: Dossier principali

Casi Accordo 
amichevole

Raccoman-
dazione

Inchiesta in 
corso

Medici e dentisti X X

Ospedali e case di cura X X

Medicamenti1 X X

EMAp X X

Energia (elettricità, gas, carburanti e 
 teleriscaldamento)2 X X X

Acqua,	canalizzazioni	e	rifiuti3 X X X

Telecomunicazioni X X

Posta4 X

Trasporti pubblici5 X X

Tasse e tributi X X

Economia digitale X

  1) Cfr. parte II punto 3
  2) Cfr. parte II punti 8 e 5
  3) Cfr. parte II punto 11
  4) Cfr. parte II punto 1
  5) Cfr. parte II punto 4
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2. Inchieste secondo gli articoli 6 segg. LSPr

La tabella 2 contiene i casi soggetti agli articoli 6 segg. 
LSPr. In questi casi il Sorvegliante dei prezzi può eser-
citare un diritto di decisione.

Tabella 2: Inchieste secondo gli articoli 6 segg. LSPr

Casi Accordo 
amichevole

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Dati elettronici
Banca dati Amicus Anis X

Radio e televisione
Swisscom: Blue sport X

Teleriscaldamento1)

Wärmeverbund Riehen X
Moudon X
Agro Schwyz AG X

Gas
Eniwa X
Werke Zürichsee X
SWL Energie AG X
Rete ad alta pressione: costi di rete dal 
1.10.2024 X

Technische Betriebe Glarus X
Rete ad alta pressione: calcolo preliminare 
dei costi di rete X

Piattaforme	immobiliari
Swiss Marketplace Group 2023 X

Servizi di streaming musicale
Apple Music X
Spotify X

Trasporto di lettere e pacchi2)

Sdoganamento UPS X
Sdoganamento Fedex X
Posta: adeguamento dei prezzi dal 1.1.2024 X
Misure tariffarie Promo-Post 2023 X

Telecomunicazioni
Prezzi	d’accesso	alla	rete	in	fibra	ottica X

Cure stazionarie
Tariffe private dei centri ospedalieri 
 regionali a Berna /  Comco X
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Casi Accordo 
amichevole

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Servizi	di	confronto	online
Comparis - Prezzi per il brokeraggio 
 assicurativo X

Rifiuti3)

Affoltern am Albis X
Impianto d’incenerimento Dietikon  
(Limeco AG) X

Assicurazione	degli	edifici
Assicurazione	degli	edifici	del	Canton	TG	
(GVTG) X

Sale
Saline Svizzere: aumento generale 
dei prezz X

Saline Svizzere SA: prezzo del sale X

Acqua e canalizzazioni4)

Abwasserverband Klettgau X
Wasserkorporation Benken X
Schänis SG X
Wasserversorgungs-Genossenschaft 
 Hedingen WVGH X

Energie Wettingen AG X
Energie Service Biel ESB X
Energie	Opfikon	AG X
ewl energie wasser Luzern X
Morschach X
Kirchleerau, Moosleerau, Staffelbach X
Dübendorf X
RWV Reiat-Wasserversorgung X
Gemeindewerke Rüti ZH X
AIEB X
Servizio Idrico del Basso Mendrisiotto SIBM X
Wasserversorgung Bösingen AG X
Wasserversorgung Genossenschaft 
 Rapperswil-Jona X

Ballwil X
Wasserversorgung AG Engelberg X
Wassergebühren Werke Wallisellen X
Consortium des Eaux du Graboz CEG X

Prezzi d’ingresso
Hallenbad Luzern AG X

Pubblicità/annunci
Ricardo X
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Casi Accordo 
amichevole

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Prodotti alimentari5)

Vendita al dettaglio di prodotti Bio X

Condizioni di partecipazione a 
 competizioni sportive
Iscrizione cavallo da equitazione X

Commesse pubbliche
Piattaforma per le commesse pubbliche 
simap.ch X

Software
Licenza LinkedIn Recruiter X

Piattaforma	prenotazioni	alberghiere
Booking.com X

Traffico	e	trasporti6)

Misure tariffarie NDV 2023 X
Modifiche	dell’assortimento	2023	di	BLS	
Autoverlad X

Scorte obbligatorie
Tariffe per lo stoccaggio delle scorte obbli-
gatorie RSG AG X

Prodotti	petroliferi7)

Prodotti	raffinati,	commercio	di	oli	minerali	e	
prezzi dei carburanti X

  1) Cfr. parte II punto 8
  2) Cfr. parte II punto 1
  3) Cfr. parte II punto 11
  4) Cfr. parte II punto 11
  5) Cfr. parte II punto 9
  6) Cfr. parte II punto 4
  7) Cfr. parte II punto 5
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3. Prezzi	fissati,	approvati	o	sorvegliati	da	auto-
rità secondo gli articoli 14 e 15 LSPr

Il Sorvegliante dei prezzi dispone di un diritto di racco-
mandazione	nei	confronti	delle	autorità	che	fissano,	ap-

provano o sorvegliano dei prezzi. La tabella 3 presenta 
i casi analizzati secondo gli articoli 14 e 15 LSPr e li 
suddivide in funzione della loro evasione.

Tabella	3:	Prezzi	fissati,	approvati	o	sorvegliati	da	autorità	secondo	gli	articoli	14	e	15	LSPr

Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Eliminazione	dei	rifiuti1)

Acquarossa X
Aefligen X
Affoltern am Albis X
Alto Malcantone X
Assens X
Attalens X
Belprahon X
Bioggio X
Bonstetten X
Breggia X
Bremblens X
Brügg X
Bullet X
Büttikon X
Caslano X
Chenens X
Collina d’Oro X
Crans-Montana X
Cuarny X
Dompierre X
Eclépens X
Engelberg X
Essertines-sur-Rolle X
Estavayer X
Faoug X
Ferreyres X
Gebenstorf X
Genf X
Giez X
Gipf-Oberfrick X
Glarus X
Gossau X
Greng X
Grengiols X
Grimisuat X
Ins X
Iseltwald X
Knonau X
Kriechenwil X
Laufen-Uhwiesen X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Lavertezzo X
Männedorf X
Maschwanden X
Maur X
Mettauertal X
Mezzovico-Vira X
Mönchaltorf X
Montcherand X
Monteceneri X
Montreux X
Morcote X
Murten X
Neunkirch X
Oberbalm X
Obfelden X
Orpund X
Payerne X
Penthaz X
Pieterlen X
Prévonloup X
Prez X
Ramsen X
Reitnau X
Riaz X
Richterswil X
Romainmôtier-Envy X
Rottenschwil X
Roveredo X
Rupperswil X
S. Antonino X
Saint-Sulpice X
Stabio X
Stadel X
Tecknau X
Tegerfelden X
Terre di Pedemonte X
Thayngen X
Torricella-Taverne X
Unterkulm X
Uster X
Val Mara X
Verzasca X
Vétroz X
Vezia X
Vico Morcote X
Villaz-St-Pierre X
Wald X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Wohlenschwil X
Würenlos X

Canalizzazioni 2)

Aarau X
Acquarossa X
Aeugst am Albis X
Alpthal X
Alto Malcantone X
Arbon X
Assens X
Basel-Landschaft X
Basse-Allaine (Courtemaîche) X
Bettwiesen X
Blonay X
Boécourt X
Boncourt X
Bottighofen X
Böttstein X
Breggia X
Bretzwil X
Brissago X
Brünisried X
Buch am Irchel X
Bure X
Burgistein X
Caslano X
Chiasso X
Coeuve X
Concise X
Cossonay X
Courchapoix X
Courroux X
Court X
Damphreux-Lugnez X
Denens X
Dorénaz X
Engelberg X
Ennetmoos X
Ependes X
Ersigen X
Essertines-sur-Rolle X
Etagnières X
Feusisberg X
Flawil X
Fully X
Giez X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Giornico X
Gossau X
Grächen X
Grimisuat X
Hägglingen X
Hautemoges X
Illnau-Effretikon X
Kippel X
Kloten X
Knonau X
Köniz X
La Baroche X
La Sarraz X
Lajoux X
Laupen X
Lausanne X
Le Locle X
Lens X
Leuggern X
Lonay X
Lufingen X
Männedorf X
Martigny X
Massongex X
Merishausen X
Mervelier X
Mettauertal X
Mettembert X
Mezzovico-Vira X
Mollens X
Mönchaltorf X
Mont-la-Ville X
Moosseedorf X
Morcote X
Münchwilen X
Murten X
Neyruz X
Nidau X
Nottwil X
Oberiberg X
Oberuzwil X
Oron X
Pomy X
Préverenges X
Prilly X
Pully X
Rapperswil X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Rheinfelden X
Rougemont X
Rupperswil X
Rüschlikon X
Saint-Brais X
Sant’Antonino X
Schlieren X
Schübelbach X
Semsales X
Seon X
Sévaz X
SIGE X
Sisseln X
Soubey X
Soyhières X
Stammheim X
Stans X
Strengelbach X
Suchy X
Terre di Pedemonte X
Torricella-Taverne X
Treiten X
Unteriberg X
Unterlunkhofen X
Uzwil X
Val Mara X
Vezia X
Villars-sur-Glâne X
Vuiteboeuf X
Wädenswil X
Wald X
Wäldi X
Wasterkingen X
Weisslingen X
Wolfenschiessen X
Zäziwil X
Zell X

Amministrazione generale
Alto Malcantone X
Alto Malcantone X
Kreuzlingen X
Richterswil X

Case per anziani e di cura
Modifica	dell’ordinanza	sul	finanziamento	
dei servizi di cura X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Adeguamento della metodologia di registra-
zione nelle case di riposo e di cura Ct. BL X

Modifica	delle	tariffe	2023	-	APH	Hof	Ha-
slach Au SG X

Modifica	delle	tariffe	2024	-	GZA	Zürich X
Revisione parziale dei regolamenti di ser-
vizio e di tassazione dei centri per anziani 
della Città di Winterthur

X

Medici
Nuova struttura tariffaria CH per la neurop-
sicologia X

Vaccinazioni scolastiche ts /  ligue pulmo-
naire X

Ascensori
Ascensori Comune di Bonstetten X

Tariffe	per	i	servizi	ai	residenti
Tasse di naturalizzazione Kreuzlingen X
Tasse per la carta d’identità Alto 
 Malcantone X

Concessione della cittadinanza Gossau X
Tasse di naturalizzazione Bonstetten X
Tasse di naturalizzazione Richterswil X
Tasse per la carta d’identità Richterswil X

Permessi di costruzione
Alto Malcantone X
Attalens X
Bonstetten X
Bösingen X
Bourg-en-Lavaux X
Estavayer X
Gossau X
Kreuzlingen X
Lenzburg X
Lommis X
Lully X
Luzern X
Mumpf X
Oberkulm X
Otelfingen X
Châtel-St-Denis X
Remaufens X
Richterswil X
Villaz X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Tariffe	per	l’uso	del	suolo	pubblico
Cossonay X
Echallens X
Estavayer-le-Lac X
Etoy X
Gossau X
Kreuzlingen X
Lausanne X
Lenzburg X
Richterswil X
Tannay X
Valeyres-sous-Ursins X

Tasse d’uso
Comune	di	Kriens:	Benchmark	per	l’affitto	
di sale e l’uso di sale, stanze e strutture 
all’aperto

X

Impianti sportivi Zurigo X
Yverdon-les-Bains X

Autorizzazioni
Tasse per le licenze edilizie della Città di 
Murten X

Murten X

Tariffe	d’ingresso
Piscina interna ed esterna Emmen X
Piscina Kleinfeld X

Teleriscaldamento 3)

Services Industriels de Genève (SIG) X
EWB 2024 X
Frauenfeld (Thurplus) X
Winterthur X
Horgen X

Gas
Basel (IWB) X
Diessenhofen X
Dietikon X
Dietikon X
Dietikon X
Egnach X
Egnach X
Frauenfeld (Thurplus) X
Richterswil X
Wetzikon X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Gossau X
Kilchberg X
Kilchberg X
Kreuzlingen X
Nyon X
Pfäffikon X
Schaffhausen X
St. Gallen X
Stabio X
Wetzikon X
Wetzikon X
Wil X

Sanità pubblica
CO: Tariffe ospedaliere, lettera dell’UFSP/
CF	ai	cantoni	-	Classificazione	delle	richie-
ste di aumento delle tariffe a causa dell’in-
flazione

X

Regolamento cimiteriale
Bonstetten X
Fiesch X
Martigny X
Mont-Vully X
St. Silvester X
Zurzach X
Chippis X
Plaffeien X
Gossau X
Grolley X

Tariffe	dei	porti
Cudrefin X
Faoug X
Glattfelden X
Kreuzlingen X
Richterswil X
Vully-les-Lacs X
Yverdon-les-Bains X

Personale domestico e di cura
Tarifs non-LAMal imad GE X

Tariffe	degli	spazzacamini
Ct. Vallese X
Ct. Jura X
Ct. Friborgo X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Misurazione catastale e del territorio
Bonstetten X
Emolumenti per l’acquisizione di geodati di 
base X

Ct. VD X

Impianti comunali
Bonstetten X
Richterswil X

Asili nido e centri diurni
Assitenza extrascolastica St. Ursen X
Assistenza extrascolastica Attalens X
Assistenza extrascolastica Granges X
Assistenza extrascolastica Grolley X
Assistenza extrascolastica Gruyères X
Assistenza extrascolastica Misery-Courtion X
Assistenza extrascolastica Remaufens X
Assistenza extrascolastica Semsales X
Assistenza extrascolastica Sévaz X
Contributi all’accoglienza prescolastica 
Plasselb X

Assistenza extrafamiliare dei bambini Le 
Pâquier X

Assistenza extrafamiliare dei bambini Ursy X
Città di Zurigo - Revisione parziale dell’or-
dinanza sull’assistenza extrafamilare dei 
bambini 

X

Assistenza extrascolastica Delley-Portalban 
und Gletterens X

Contributo dei genitori al costo dei pasti nei 
campi scolastici obbligatori ct. TG X

Assistenza all’infanzia in età prescolare 
(gruppi di gioco) Comune di Düdingen X

Agricoltura
Tasse	dell’Ufficio	federale	dell’agricoltura	 X

Meteorologia e climatologia
MeteoSvizzera X

Tariffe	sui	parcheggi	4)

Arnex-sur-Orbe X
Arogno X
Basel X
Billens-Hennens X
Bonstetten X
Bülach X



RPW/DPC 2023/5 887

Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Chavornay X
Cheyres-Châbles X
Coppet X
Cudrefin X
Dürnten X
Echallens X
Estavayer-le-Lac X
Fahrwangen X
Freiburg X
Freiburg X
Glattfelden X
Glattfelden X
Lauterbrunnen X
Le Chenit X
Lenzburg X
Morges X
Neuenhof X
Poliez-Pittet X
Riaz X
St. Gallen X
Tafers X
Tartegnin X
Uzwil X
Villaz X
Winterthur X
Zürich X
Basel-Stadt X
Glattfelden: Gebührenerhöhung Veloboxen X
Luzern X
Mezzovico-Vira X
Uzwil X
Payerne X
Glattfelden X
Allaman X

Trasporto di persone
Misure tariffarie Libero - dicembre 2023 X
Traghetto Muri Elfenau X
Comunità tariffaria Passepartout: misure 
tariffarie dal 10.12.2023 X

Tariffe dei taxi di Basilea-Città X

Prodotti	fitosanitari
Adeguamento delle tasse per i prodotti 
fitosanitari X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Regolamento di polizia
Cheyres-Châbles X
Düdingen X
Granges (Veveyse) X

Prezzi	e	tariffe
Indennizzo dei costi di intervento del servi-
zio antincendio di Vordemwald X

Controllo di combustione degli impianti
Contro degli impianti a legna Bonstetten X
Contro degli impianti a legna Ct. VS X

Formazione scolastica
Città di Zurigo X

Protezione, sorveglianza
DDPS X

Controlli di sicurezza
Tasse di ispezione/controllo per la prote-
zione delle acque - Ct. VD X

Ospedali
Baserate 2018 Kliniken St. Anna & Meggen /  
HSK & Tarifsuisse TAF X

Baserate 2022-2025 KSSG HSK Ct. SG X
Baserate 2023 Berit Klinik /  CSS X
Baserate 2023 Berit Klinik /  HSK X
Baserate 2023 Geburtshaus Terra Alta /  
CSS X

Baserate 2023 Privatklinik Siloah /  ts X
Baserate 2023 Rehaklinik Tschugg /  HSK X
Baserate 2023 Solothurner Spitäler /  HSK X
Baserate 2023 Solothurner Spitäler /  ts X
Baserate dal 2019, 2020, 2022 Kantonsspi-
tal Baselland (BL), ts, HSK, CSS X

Baserate dal 2022 USZ (ZH), HSK X
Baserate dal 2023 Inselspital (universitär) /  
ts X

Baserate dal 2023 KSSG CSS Ct. SG X
Baserate dal 2023 St. Claraspital (BS), HSK X
Baserate dal 2023 Stiftung KSGR Walen-
stadt Ct. SG X

Baserate dal 2023 e Tarpsy Basispreis dal 
2020 OKS HSK Ct. SG X

Baserate dal 2023 USB (BS), HSK, CSS X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Baserate SwissDRG 2022 Clinique de la 
Plaine e CSS X

Baserate SwissDRG 2023 2024 2025 
SMNH SA Neuchâtel – ts/HSK/CSS X

Baserate SwissDRG 2023 2024 RHNe ts 
HSK X

Baserate SwissDRG 2023 Clinique La 
Plaine CSS X

Baserate SwissDRG dal 2023 2024 2025 
Clinique de Valère - ts/HSK/CSS X

Baserate SwissDRG dal 2023 Clinique et 
Permanence d’Onex et ts X

Baserate SwissDRG dal 2023 Clinique et 
permanence d’Onex HSK X

Baserate SwissDRG Clinique et perma-
nence d’Onex CSS, GE X

Baserate TARPSY dal 2023 Clinique Bel-
mont et ts X

Baserate TARPSY dal 2023 Clinique Bel-
mont HSK X

Basispreis 2022-2023 KSGL HSK Ct. GL X
Basispreis ST Reha 2022 Klinik Bethesda /  
HSK X

Basispreis ST Reha 2023 Rehaklinik 
Tschugg /  HSK X

Basispreis ST Reha 2024 cereneo Schweiz 
AG /  ts X

Basispreis ST Reha dal 2023 ZurzachCare 
ts Ct. GL X

Basispreis TARPSY 2023 2024 ZH Reha-
Zentren Klinik Davos HSK, GR X

Basispreis TARPSY 2023 Solothurner Spi-
täler /  HSK X

Basispreis TARPSY dal 2018 Clinique Bel-
mont CSS, Ct. GE X

Basispreis TARPSY dal 2023 Clinique Bel-
mont CSS, Ct. GE X

TAF Asana Gruppe (AG) 2018, 2019 ts X
Basispreis TARPSY dal 2022 diespitäler.be /  
CSS X

Basispreis TARPSY dal 2023 Klinik Wys-
shölzli /  ts X

Fissazione del Baserate provvisorio 2023 
Solothurner Spitäler ts /  HSK X

Fissazione del Baserate provvisorio 
TARPSY 2023 Solothurner Spitäler ts /  
HSK /  CSS

X

GR Baserate SwissDRG 2023 KSGR ts 
CSS X

ST Reha dal 2022 aarReha (AG), ts X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

ST Reha dal 2022 Kantonsspital Baselland 
(BL), ts, HSK X

ST Reha dal 2022 Tariffestsetzung Rehakli-
nik Bellikon, CSS X

ST Reha dal 2022, KiSpi (ZH), CSS X
ST Reha dal 2023 Adullam (BS), HSK, ts X
ST Reha dal 2023 Klinik Susenberg (ZH), 
HSK X

ST Reha dal 2023 Tariffestsetzung Privat 
Klinik im Park Bad Schinznach (AG), ts X

ST Reha dal 2023 Zurzach Care (Bad Zur-
zach, Baden) (AG), ts X

ST Reha dal 2024 aarReha (AG), HSK X
ST Reha dal 2024 Salina Rheinfelden (AG), 
HSK X

ST Reha Basispreis 2023 Rehaklinik Sonn-
matt /  ts X

ST Reha Tarifstruktur 2.0 X
SwissDRG dal 2018 Arlesheim (BL), ts, 
HSK, CSS X

SwissDRG dal 2018 Ergolz, Vista Klinik, 
Rennbahnklinik (BL), HSK X

SwissDRG dal 2019 Hospiz im Park (BL), 
HS X

SwissDRG dal 2020 VZK (ZH), HSK X
Tarifstruktur SwissDRG 13.0 /  2024 X
Tarmed TPW dal 2018 medici HSK Kt. SO X
Tarmed TPW dal 2019 diespitäler.be X
Tarpsy dal 2018 Klinik Arlesheim (BL), ts, 
CSS, HSK X

Tarpsy dal 2018 Suchthilfe Region Basel 
(ESTA Klinik) (BL), ts, HSK, CSS X

Tarpsy dal 2018, Psychiatrie Baselland (BL), 
ts, HSK, CSS X

Tarpsy dal 2020 Arlesheim (BL), CSS X
Tarpsy dal 2023 Klinik Hohenegg (ZH), 
HSK, ts X

Tarpsy dal 2023 Klinik Meissenberg (ZG), ts X
Tarpsy dal 2023 Klinik Oberwaid ts HSK Ct. 
SG X

Tarpsy dal 2023 PDAG (AG), HSK, CSS, ts X
Tarpsy dal 2023 UPK (BS), HSK X
Tarpsy Basispreis 2023-2024 Spitäler 
Schaffhausen CSS Ct. SH X

Tarpsy Basispreis dal 2024 Clinica Holistica 
Engiadina HSK Ct. GR X

Tarpsy Tarifstruktur 5.0 X
Tarpsy-Basispreis 2023 Klinik Wysshölzli /  
HSK X

Tarpsy-Basispreis 2023 LUPS /  HSK X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

TARPSY-Basispreis 2023 LUPS /  ts X
TARPSY-Basispreis 2023 LUPS Standort 
Sarnen /  ts X

Tarpsy-Basispreis 2023 SVAR /  HSK /  ts X
Tarpsy-Basispreis dal 2022 Klinik Selhofen /  
HSK X

TARPSY-Basispreis dal 2023 /  Spitäler 
Schaffhausen /  HSK /  ts X

TARPSY-Basispreis dal 2023 Klinik Süd-
hang /  HSK X

Tarpsy-Basispreis dal 2023 Klinik Südhang /  
ts X

Tarspy Basispreis dal 2023 Klinik Son-
nenhof HSK Ct. SG X

TP 2023 PAH Kinder und Jugendliche UPD /  
CSS X

VS Prix de base ST Reha dal 2022 Leuker-
bad Clinic – ts/HSK/CSS X

Tarpsy dal 2023 KSW (ZH), ts X

Tasse
Alto Malcantone X
Ufficio	federale	delle	strade	USTRA X
Kreuzlingen X
Kreuzlingen X
Remaufens X
Richterswil X
Revisione parziale delle norme antincendio 
Wangen X

Elettricità
Tasse di concessione Mühleberg X
Tasse di concessione Niederlenz X

Telecomunicazioni
Ordinanza sulle tasse nel settore delle tele-
comunicazioni X

Sorveglianza: tasse e indennità X
Procedura di accesso al peering di inter-
connessione X

Diritti d’autore
SUISA - Tariffa A X
SUISA - Tariffa K X

Tasse amministrative
Bonstetten X
Villorsonnens X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Acqua5)

Acquarossa X
Aeugst am Albis X
Affoltern am Albis X
Alto Malcantone X
Aristau AG X
Arogno X
Assens X
Basse-Allaine (Courtemaîche) X
Bassersdorf X
Blonay (St-Légier) X
Boécourt X
Boncourt X
Bottighofen X
Böttstein X
Breggia X
Bretzwil X
Brissago X
Buch am Irchel X
Bullet X
Bure X
Burgistein X
Caslano X
Chamblon X
Champagne X
Cheyres-Châbles X
Coeuve X
SIGE X
Courroux X
Cuarny X
Cureglia X
Daillens X
Damphreux-Lugnez X
Delémont X
Dürnten X
Ebikon X
Eniwa - Stadt Aarau X
Ennetmoos X
Ersigen X
Estavayer X
Fehraltorf X
Ferpicloz X
Finhaut X
Fisibach X
Flüelen X
Freienwil X
Fully X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Giez X
Giornico X
Gossau X
Grandcour X
Grimisuat X
Hägglingen X
Hunzenschwil X
Isone X
IWB X
Kallern X
Köniz X
La Baroche X
La Praz X
Lajoux X
Laupen X
Lens X
Lupfig X
Männedorf X
Marly X
Martigny X
Mels X
Mendrisio X
Merishausen X
Mettauertal X
Mettembert X
Mezzovico-Vira X
Monteceneri X
Mont-la-Ville X
Mühlau X
Münchwilen X
Murten X
Naters X
Neuenkirch X
Neyruz X
Nottwil X
Nunningen X
Opfikon X
Pomy X
Porza X
Premier X
Rafz X
Rechthalten X
Remaufens X
Riva San Vitale X
Romont X
Rorbas X
Rougemont X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Rupperswil X
Rüschlikon X
S. Antonino X
Sachseln X
Saint-Brais X
Sainte-Croix X
Salgesch X
Schleinikon X
Schlieren X
Seon X
Sierre X
Sion X
Sirnach X
Sisseln X
Soubey X
Soyhières X
St. Gallen X
Stabio X
Stammheim X
Stans X
St-Barthélemy X
Stein am Rhein X
Surpierre X
Termen X
Terre di Pedemonte X
Torricella-Taverne X
Treiten X
Tresa X
Unterlunkhofen X
Val de Bagnes X
Val Mara X
Valeyres-sous-Ursins X
Verzasca X
Vétroz X
Vezia X
Villars-sur-Glâne X
Vorderthal X
Walterswil X
Wasterkingen X
Wettswil am Albis X
Wetzikon X
Winterthur X
Wohlenschwil X
Wolfenschiessen X
Yverdon-les-Bains X
Zell X
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Casi Raccoman-
dazione

Nessun 
abuso di 
prezzo

Inchiesta in 
corso

Formazione continua
Contributo dei genitori alle scuole speciali 
Ct. BS X

  1) Cfr. anche parte II punto 11
  2) Cfr. anche parte II punto 11
  3) Cfr. anche parte II punto 8
  4) Cfr. anche parte II punto 7
  5) Cfr. anche parte II punto 11
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4. Osservazioni di mercato

Secondo l’articolo 4 capoverso 1 LSPr il Sorvegliante 
dei prezzi osserva l’evoluzione dei prezzi. Stando all’ar-
ticolo 4 capoverso 3 LSPr il Sorvegliante dei prezzi in-
forma il pubblico in merito alla propria attività. Solita-
mente le osservazioni di mercato o dell’evoluzione dei 
prezzi si concludono con la pubblicazione di un rapporto 
d’analisi.

Tabella 4: Osservazioni di mercato

Casi Rapporto 
d’analisi

Raccoman-
dazione

Inchiesta in 
corso

Ascensori
Ascensori Canton ZH X

Commercio al dettaglio
Prezzi degli alimenti Bio1) X X

Energia
Confronto dei prezzi del gas2) X
Teleriscaldamento3) X
Margini	dei	prodotti	di	raffineria,	commercio	
di oli minerali e prezzi dei carburanti4) X

Tariffe
Notifiche,	certificazioni X
Tariffe cimiteriali5) X
Tasse per il registro fondiario X
Locazione di sale da parte dei comuni X
Commissioni di vigilanza LPP X

Sanità
Panoramica delle tariffe per le cure 
 stazionarie6) X

Esenzione dall’obbligo della LAMal per i 
frontalieri X

Agricoltura
Swissgenetics X

Tasse
Confronto tra interessi di mora e interessi 
remunerativi sulle imposte X

Pink Tax X
Monitoring sull’imposta sul valore aggiunto 
(IVA)7)

Global Blue, commissioni per il rimborso 
dell’IVA X

Traffico
Allianz SwissPass X X
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Casi Rapporto 
d’analisi

Raccoman-
dazione

Inchiesta in 
corso

Stazioni di ricarica per veicoli elettrici8) X
Cambio dell’olio motore X
Stazioni per biciclette urbane X

Acqua,	canalizzazioni	e	rifiuti
Confronto tra le 50 più grandi città svizzere9 X
Monitoraggio continuo degli sviluppi tarif-
fari10) X
Rifiuti	biogeni X
Tasse di discarica X
Tasse di riciclaggio X

Pubblicità
Mercato della pubblicità online11) X

Prodotti
Mercato dell’acciaio X
Bombole di gas X
Lastre per giardino SABAG /  Piastrellista X
Biglietti degli Openair X
Prezzi dell’olio di girasole X

Banche
Prezzi per le cassette di sicurezza X

Servizi
Portale relativo alla formazione professio-
nale e all’assegnazione dei posti di tirocinio X
Software per l’assistenza sociale, la tutela 
professionale e l’APMA X

  1)  Cfr. parte II punto. 9 e https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bio-
bericht-27012023.pdf.download.pdf/Bio_Bericht_20230127.pdf 

  2)  Cfr. http://gaspreise.preisueberwacher.ch/ 
  3)  Cfr. parte II punto 8 e https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/

marktbeobachtung_fernwaermetarife_schweiz.pdf.download.pdf/PUE_Bericht_Fernw%C3%A4rme.pdf 
  4)  Cfr. parte II punto 5 e https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/

treibstoffmargen_bericht_27042023.pdf.download.pdf/Bericht%20Treibstoffmargen.pdf 
  5)  Cfr. https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/friedhofgebuehren_der_

kantonshauptstadte.pdf.download.pdf/Friedhofgeb%C3%BChren_der_Kantonshauptst%C3%A4dte_d.pdf 
  6)  Cfr. https://www.spitaltarife.preisueberwacher.ch/ 
  7)  Cfr. http://mwst-rechner.preisueberwacher.ch/ 
  8)  Cfr. parte II punto 6
  9)  Cfr. parte II punto 11 e https://bit.ly/41VVJCk 
  10)  Cfr. https://www.preisvergleiche.preisueberwacher.admin.ch/ 
  11)  Cfr. parte II punto 10 e https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bericht_

online_werbung_27042023.pdf.download.pdf/Bericht%20PUW_Umfrage%20zur%20Online%20Werbung.pdf 

https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bio-bericht-27012023.pdf.download
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bio-bericht-27012023.pdf.download
http://gaspreise.preisueberwacher.ch/
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/marktbeobachtung_fernwaermetarife
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/marktbeobachtung_fernwaermetarife
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/treibstoffmargen_bericht_27042023
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/treibstoffmargen_bericht_27042023
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/friedhofgebuehren_der_kantonshaup
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/friedhofgebuehren_der_kantonshaup
https://www.spitaltarife.preisueberwacher.ch/
http://mwst-rechner.preisueberwacher.ch/
https://bit.ly/41VVJCk
https://www.preisvergleiche.preisueberwacher.admin.ch/
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bericht_online_werbung_27042023.p
https://www.preisueberwacher.admin.ch/dam/pue/de/dokumente/studien/bericht_online_werbung_27042023.p
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5. Annunci del pubblico

Questo tipo di annunci ha innanzitutto un’importanza a 
livello di segnale e di controllo. Una funzione di segnale 
in quanto, alla pari di un termometro, indicano al Sorve-
gliante dei prezzi i problemi nel settore della domanda. 
Una funzione di controllo poiché da una parte indicano 
la maniera in cui sono rispettati gli accordi amichevoli, 
dall’altra attirano l’attenzione del Sorvegliante dei prezzi 

sugli	aumenti	di	prezzo	non	notificati	dalle	autorità.	Gli	
annunci provenienti dal pubblico rappresentano per il 
Sorvegliante dei prezzi una fonte di informazione molto 
importante. Quando il loro contenuto lascia presupporre 
delle limitazioni alla concorrenza o degli abusi di prezzo, 
possono essere all’origine di analisi di mercato che si 
distinguono per importanza dal singolo caso.

Tabella 5: Annunci del pubblico (art. 7 LSPr)

Annunci assoluto in %

Annunci del pubblico registrati nell’anno 2023 2775 100%

Ambiti principali:
Prezzi dell’energia 567 20,4%
Di cui:
Elettricità 299
Gas 124
Benzina 105

Sanità 373 13,4%
Di cui: Medicamenti 138

Trasporti pubblici 152 5,5%

Alimenti 139 5,0%

Servizi	finanziari 138 5,0%

Acqua e canalizzazioni 120 4,3%

Telecomunicazioni 102 3,7%

Lettere e pacchi postali (sdoganamento compreso) 93 3,4%

Parcheggi 76 2,7%
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IV. LEGISLAZIONE E INTERVENTI PARLAMEN-
TARI

Nell’ambito	della	consultazione	degli	uffici	e	della	pro-
cedura di corapporto, il Sorvegliante dei prezzi ha preso 
posizione, a livello federale, in merito ai seguenti pro-
getti legislativi e ordinanze, interventi parlamentari e altri 
affari del Consiglio federale:

1. Legislazione

1.1 Leggi

RS 251 Legge sui cartelli (LCart);

SR 220 Diritto delle obbligazioni;

SR 510.62 Legge sulla geoinformazione (LGI).

1.2 Disegni di legge

Legge federale sulle misure per il rafforzamento dell’ap-
provvigionamento di gas ;

Legge sull’approvvigionamento di gas.

1.3 Ordinanze

RS 172.041.18 Ordinanza sugli emolumenti dell’autorità 
federale di vigilanza sulle fondazioni (OEm-AVF);

RS 221.213.11 Ordinanza concernente la locazione e 
l’affitto	di	locali	d’abitazione	o	commerciali	(OLAL);

RS 641.204 Ordinanza del DFF concernente l’importa-
zione esente dall’imposta di beni in piccole quantità, di 
valore minimo o il cui ammontare d’imposta è irrilevante;

RS 817.02 Ordinanza sulle derrate alimentari e gli og-
getti d’uso (ODerr);

RS 832.102 Ordinanza sull’assicurazione malattie (OA-
Mal);

RS 832.104 Ordinanza sul calcolo dei costi e la regi-
strazione delle prestazioni da parte degli ospedali, delle 
case per partorienti e delle case di cura nell’assicura-
zione malattie (OCPre);

RS	832.102.5	Ordinanza	 sulla	 definizione	 e	 l’adegua-
mento delle strutture tariffali nell’assicurazione malattie;

RS 941.251 Ordinanza del DFGP sugli strumenti di misu-
razione dell’energia e della potenza elettriche (OSMisE).

2. Interventi parlamentari

2.1 Mozioni

23.3716 Mozione Burgherr. Alleggerire l’onere per la 
classe media e le imprese. Ridurre il costo del capitale 
per gli investimenti nella rete elettrica;

23.4045 Mozione Schneider-Schneiter. Accordo sul ro-
aming come parte integrante del pacchetto di trattative 
tra la Svizzera e l’UE;

23.4242	Mozione	Badran.	Creare	le	basi	legali	affinché	
il	Sorvegliante	dei	prezzi	possa	verificare	la	conformità	
giuridica dei redditi locativi.

2.2 Postulati

23.3738 Postulato Michaud Gigon. Isola dei prezzi ele-
vati. Stato attuale e sviluppi per i consumatori e le PMI;

23.3750 Postulato Schneeberger. Ridistribuire i guada-
gni	di	efficienza	e	i	risparmi	realizzati	grazie	alla	digita-
lizzazione.

2.3 Interpellanze

23.3098 Interpellanza Pasquier-Eichenberger. È possi-
bile mangiare in modo sostenibile a un prezzo acces-
sibile?;

23.3114 Interpellanza Hegglin. Le regole della FINMA 
possono avere conseguenze a livello di costi per i Can-
toni e l’AOMS?;

23.3160 Interpellanza von Falkenstein. Basta con la po-
litica del carciofo della Posta; no all’aumento dei prezzi 
e al contemporaneo smantellamento delle prestazioni!;

23.3180 Interpellanza Hess Lorenz. Prezzi dell’elettri-
cità. Non perdere di vista i costi per l’utilizzazione della 
rete;

23.3249 Interpellanza Quadri. La Posta pensa ad un 
nuovo aumento dei prezzi. Il Consiglio federale intende 
intervenire per impedirlo?;

23.3402 Interpellanza Masshardt. Migliore protezione 
contro le fatture salate di roaming;

23.3466 Interpellanza Nicolet. Indipendenza operativa 
di Mister Prezzi. Chi tiene il coltello dalla parte del ma-
nico?;

23.3469 Interpellanza Michaud Gigon. Credit Suisse/
UBS, nuova maxi banca. Come adattare la nostra legi-
slazione per tutelare la concorrenza?;

23.3736 Interpellanza Michaud Gigon. Estensione e mo-
nitoraggio del divieto di geo-blocking;

23.4114 Interpellanza Hess Lorenz. Prima stima sull’at-
tuazione dell’Iniziativa per prezzi equi;

23.4128	Interpellanza	Gössi.	Efficacia	dell’obbligo	di	an-
nuncio per le imprese in posizione dominante sul mer-
cato secondo l’articolo 9 capoverso 4 della legge sui 
cartelli;

23.4221 Interpellanza Dobler. Prezzi dei farmaci. Per 
ridurre i costi sanitari è necessario consentire le impor-
tazioni parallele.

3. Altri	affari	del	Consiglio	federale

Documento di discussione sull’attuazione della strategia 
della Confederazione in materia di banda ultra larga;

Obiettivi strategici 2024-2027 di Skyguide SA.
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4. Anhänge /  annexes /  allegati

Einvernehmliche Regelung mit der Schweizerischen Post AG 901

Einvernehmliche Regelung mit der Alliance SwissPass 912

Einvernehmliche Regelung mit den Schweizer Salinen AG 917

Einvernehmliche Regelung mit der Gebäudeversicherung Thurgau 920
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